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Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione 

    

 

PREMESSA INTRODUTTIVA 
 

  Gli obiettivi strategici per il contrasto della corruzione  

 

L'Amministrazione, al fine di assicurare il perseguimento della "buona amministrazione", si prefigge di garantire, a tutti i 

livelli, il rispetto delle norme di legge, oltre che di salvaguardare e tutelare l'immagine dell'istituzione, allo scopo di 

promuovere nei cittadini un cima di fiducia e partecipazione. 

Per questa ragione, tra gli obiettivi strategici, che esprimono le priorità per l'Amministrazione, figura il contrasto alla 

corruzione. In tal senso, attraverso questo Piano di prevenzione, vengono individuati gli ambiti di azione 

dell'amministrazione e le responsabilità connesse, allo scopo di indirizzare le decisioni verso la massima coerenza con le 

previsioni normative per assicurare trasparenza e imparzialità. 

Di particolare rilievo rivestono le prescrizioni relative alla verifica della eventuale insussistenza di conflitti di interessi, così 

come richiesto dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

  I ruoli e le responsabilità nell'attuazione del Piano  

 

Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPC un’attività che deve essere necessariamente 

svolta da chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una 

profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come si configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti 

amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di rischio siano involti; sia perché comporta l’individuazione 

delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici. Tutte queste attività, da 

ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella partecipazione attiva e nel coinvolgimento 

di tutti i dirigenti e di coloro che a vario titolo sono responsabili dell’attività delle PA e degli enti. Sono quindi da escludere 

affidamenti di incarichi di consulenza comunque considerati nonché l’utilizzazione di schemi o di altri supporti forniti da 

soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, non viene soddisfatto lo scopo della norma che è quello di far svolgere alle 

amministrazioni e agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione dei rischio e di far individuare misure di 

prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della specifica amministrazione o ente. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Attualmente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è la d.ssa Simona Barbasso Gattuso quale Segretario 

Generale. 

I compiti e le responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione sono individuati dalla 

L.190/2012, dal D.Lgs. 39/2013 e, da ultimo,  dal P.N.A. 2022 adottato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 

27/01/2023, cui si rinvia. 

 

Referenti per l’attuazione del Piano per la Prevenzione della Corruzione 

Dal momento in cui il Comune di Castiglione d’Orcia può contare  su cinque responsabili di Settore, di cui una coincide 

con il Segretario Generale e RPCT, sono individuati “Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione e trasparenza”, i 

titolari di posizione organizzativa nell’ambito delle funzioni e dei servizi di propria assegnazione, i quali, monitorano 

costantemente l’attività svolta dal personale assegnato agli uffici cui sono preposti e svolgono attività informativa e 

propositiva nei confronti del Responsabile anticorruzione affinché questo abbia elementi e riscontri sull’intera 

organizzazione ed attività dell’amministrazione. 

I referenti hanno, comunque, i compiti e poteri in materia di anticorruzione e illegalità, previsti dall’art. 16 del D.Lgs 
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165/2001 e sono tenuti ad osservare ed applicare le disposizioni del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui 

al DPR 16 aprile 2013, n. 62 e del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Castiglione d’Orcia 

In particolare, sono attribuiti ai soggetti sopra citati, in qualità di referenti, i seguenti compiti: 

• concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il 

rispetto da parte de i dipendenti degli uffici cui sono preposti; 

• fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per l'individuazione delle 

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione 

del rischio; 

• proporre nuove mappature di procedimenti; 

• provvedere al monitoraggio delle attività   e dei termini dei procedimenti svolti negli uffici cui sono preposti, con 

particolare attenzione per le aree nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, rispondendo nei termini 

assegnati ad apposito questionario con cadenza annuale inviato dal RPCT; 

• disporre con provvedimento motivato la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 

disciplinari per condotte di natura corruttiva 

• attuare nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione; 

• relazionare con cadenza annuale al Responsabile della prevenzione della corruzione sull’attuazione delle 

previsioni del piano e sul rispetto delle disposizioni in tema di prevenzione della corruzione, anche rispondendo a specifici 

questionari; 

• promuovere l’applicazione della modulistica degli strumenti e delle liste di controllo allegate al Piano. 

 

Dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione 

Tutti i dipendenti dell’ente, in relazione ai compiti svolti, partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le 

misure contenute nel piano anticorruzione e segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile ed al Responsabile 

anticorruzione. 

L’art. 54 bis del D.Lgs 165/2001 e successive mm. ii. prevede una tutela per il dipendente che segnala situazioni di presunta 

irregolarità. In tale sede saranno meglio definiti gli strumenti a salvaguardia di tali prerogative. 

I dipendenti e collaboratori hanno, altresì, l’obbligo di segnalare casi di personale conflitto di interessi, così come previsto 

dall’art. 6 bis della legge 241/1990 e dal Codice di comportamento di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 e del Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Castiglione d’Orcia, cui si rinvia, per un maggiore dettaglio su prescrizioni ed 

obblighi in tema di prevenzione della corruzione inerenti il rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione. 

Con atti del Segretario in qualità Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in accordo con alte 

professionalità e posizioni organizzative, possono essere individuate unità di personale responsabili del trattamento, della 

trasmissione di dati e informazioni rispetto alle contromisure operative del presente piano comprese le azioni necessarie in 

materia di trasparenza (cd. aggiornamenti della sezione del sito istituzionale denominata “amministrazione trasparente”). 

In questo modo si crea una mappatura di responsabilità e compiti diffusa all’interno dell’ente per migliorare 

l’implementazione e il monitoraggio del presente Piano. 

Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) 

L’O.I.V. svolge i compiti attribuiti dalla vigente normativa e dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, ha funzioni di 

supporto all’amministrazione negli adempimenti previsti dalla normativa in tema di trasparenza e anticorruzione, di controllo 

e verifica periodica, anche attraverso le attestazioni previste dall’Autorità nazionale anticorruzione ed ai fini della valutazione 

della performance dell’ente. Partecipa, inoltre, al processo di gestione del rischio, esprime parere obbligatorio sul codice di 

comportamento e sue modificazioni art. 54 comma V del D.lgs. 165/2001 

 

 

 

PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella 

Il Piano nazionale anticorruzione 
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quale si afferma che "la funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di 

prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve 

garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle 

amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e sempre più incisivi. In questa 

logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, bensì come un processo ciclico in cui le strategie 

e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. 

Inoltre, l’adozione del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, 

nella consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, 

dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N. 

A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione delle misure legali ossia quegli strumenti di prevenzione 

della corruzione che sono disciplinati dalla legge. 

La nuova disciplina, introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto generale 

di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) 

che adottano i PTPC (ovvero le misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231) [*]. 

Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di 

analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di 

attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. 

Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure di prevenzione della 

corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire esse 

stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di 

corruzione rilevati. 

A partire dall'anno 2017, inoltre, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di mantenere costante l'impianto 

originario del PNA orientando specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni 

che presentano maggiore rischio corruttivo. 

Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima parte di carattere generale, 

degli elementi di novità previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, 

per formulare indicazioni operative nella predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state affrontate, invece, 

questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici settori di attività o materie. 

Per il PNA 2019-2021 il Consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla 

parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, 

integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Si 

intendono, pertanto, superate le indicazioni contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi 

adottati. 

Il PNA contiene rinvii continui a delibere dell’Autorità che, ove richiamate, si intendono parte integrante del PNA stesso. 

L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di 

amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione. 

In data 02/02/2022 il Consiglio dell’Autorità ha adottato un atto intitolato “Sull’onda della semplificazione e della 

trasparenza – orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, con l’intento di supportare gli Enti 

nell’adozione ragionata e consapevole della pianificazione triennale anticorruzione.  

Con deliberazione n. 7 del 27/01/2023 l’ANAC ha adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, cui si rinvia per gli 

approfondimenti. 

Il PNA è diviso in 2 parti, una generale e una speciale. 

Parte generale 

La parte generale contiene indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del 



5 
 

PIAO. Si è qui intervenuti con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel ruolo di coordinatori della strategia della 

prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si 

compone il PIAO.  

Posto che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono strumento per la creazione e a protezione del valore 

pubblico, si è inteso fornire indicazioni per raccordare e coordinare tra loro i diversi strumenti di programmazione oggi 

confluiti nel PIAO, focalizzando l’attenzione su alcuni specifici profili di integrazione.  

Anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono 

tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 sono da intendersi come strumenti di creazione di valore pubblico. 

Tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con 

soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti del PNA, sono stati 

evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio.  

 

Inoltre, con riferimento alla mappatura dei processi, ad esempio, si è indicato, anche in una logica di semplificazione ed 

efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione della corruzione 

(innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); si è posto 

l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, 

considerato che in taluni casi tali misure sono  ridondanti; sono state fornite indicazioni per realizzare un buon monitoraggio 

su quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia anticorruzione delle singole amministrazioni; si è 

inteso valorizzare il coordinamento fra i RPCT e chi all’interno delle amministrazioni gestisce e controlla le tante risorse del 

PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

 

Indicazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti 

Sono state altresì introdotte semplificazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

La principale è la conferma, dopo la prima adozione, per le successive due annualità, del PTPCT o della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze sopravvenute che impongano una revisione della 

programmazione.  Queste indicazioni si aggiungono e integrano quelle che fino ad oggi ANAC ha rivolto ai piccoli comuni 

e agli ordini professionali. Per queste amministrazioni sono state previste misure per rafforzare il monitoraggio, sia in termini 

di periodicità dello stesso che di campionamento degli obblighi di pubblicazione di cui monitorare la corretta attuazione. 

Tempistiche e contenuti ad hoc dell’attività di monitoraggio sono stati graduati poi in relazione a 3 soglie dimensionali (da 

1 a 15, da 16 a 30 e da 31 a 49 dipendenti). 

 

Divieto di pantouflage 

Alla luce dell’interesse dell’Autorità a potenziare le misure in materia, è stato svolto un approfondimento sul divieto di 

pantouflage, ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva, di cui all’art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 

n. 165/2001. 

Indicazioni hanno riguardato l’ambito soggettivo di applicazione, l’esercizio del potere autoritativo e negoziale da parte del 

dipendente pubblico e i soggetti privati destinatari di tali poteri. Sono stati, inoltre, ricordati i poteri di accertamento, vigilanza 

e sanzionatori di ANAC stabiliti dal Consiglio di Stato nella sentenza, sez. V, n. 7411 del 29.10.2019. Sono state anche 

suggerite possibili misure da inserire nei PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO per garantire il 

rispetto delle disposizioni ed è stato proposto un modello operativo per la verifica di eventuali violazioni improntato ai criteri 

di gradualità e sostenibilità delle misure. 

 

Altri aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di suddette misure e strumenti che 

quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina saranno oggetto di successive Linee Guida e/o atti che 
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l’Autorità intende adottare. 

 

Parte speciale: i contratti pubblici 

La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’Autorità riveste un ruolo di primario rilievo e 

a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’Autorità ha offerto alle stazioni appaltanti un aiuto nella individuazione di 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza agili e al contempo utili ad evitare che l’urgenza degli interventi 

faciliti esperienze di cattiva amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi.  

 

Particolare attenzione è data nella parte speciale anche alla disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici 

(art. 42 d.lgs. 50/2016), settore particolarmente esposto a rischi di interferenze. Oltre ai chiarimenti sull’ambito di 

applicazione soggettivo e oggettivo delle disposizioni, sono state fornite misure concrete da adottare nella programmazione 

anticorruzione in materia di contratti ed elaborato un esempio di modello di dichiarazione per individuare anticipatamente 

possibili ipotesi di conflitto di interessi , recepite nell’ allegato 5 al presente Piano. 

 

La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un particolare valore alla prevenzione dei conflitti 

di interesse, anche alla luce dell’obbligo di cui all’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 di fornire alla Commissione 

i dati del “titolare effettivo” del destinatario dei fondi o dell’appaltatore. A riguardo da tempo ANAC ha chiesto al Parlamento 

di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti. In questa 

prospettiva – come di recente ricordato dal Presidente Busia - la Banca dati nazionale dei contratti pubblici - BDNCP di 

ANAC può raccogliere e tenere aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi. Nel PNA sono 

richiamate le norme in materia di contrasto al riciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007, per la individuazione del “titolare 

effettivo”. 

 

La parte speciale ha riguardato anche la disciplina sulla trasparenza in materia di contratti pubblici. Un apposito allegato 

(n. 9) contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa per i contratti pubblici da 

pubblicare in «Amministrazione trasparente», sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara e contratti" 

dell'allegato 1) alle delibere ANAC n.ri 1310/2016 e 1134/2017. 

L’Allegato elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di 

contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare. Ciò al fine 

di rendere più chiari anche per lettori esterni all’amministrazione interessati a conoscere lo svolgimento dell’intera procedura 

che riguarda ogni singolo contratto. 

 

La parte speciale, da ultimo, contiene un approfondimento sulle gestioni commissariali cui è affidata la realizzazione delle 

grandi opere previste nel PNRR.  

 

Sia nella parte generale del PNA che in quella speciale l’Autorità si è posta nella logica di fornire un supporto alle 

amministrazioni, ai RPCT e a tutti coloro, organi di indirizzo compresi, che sono protagonisti delle strategie di prevenzione. 

Da qui anche la predisposizione di specifici allegati (n. 11) che vanno intesi come strumenti di ausilio per le amministrazioni. 

 

  

 

 

  Il processo di definizione del Piano triennale  

 

La pianificazione delle attività di prevenzione della corruzione è l'esito di un processo di coinvolgimento che ha avuto inizio 
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nell'anno 2014, in occasione della prima stesura del Piano triennale. In quell'occasione il Piano, anche per i suoi contenuti 

di carattere tecnico, è stato redatto, in misura prevalente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Negli anni successivi, in occasione dell'attività di aggiornamento si è proceduto a promuovere il coinvolgimento dei 

Responsabili delle strutture organizzative, acquisendo informazioni sulle tipologie dei processi e sui rischi di esposizione al 

fenomeno corruttivo. 

Con l’adozione del piano 2021 – 2023 si è proceduto alla mappatura dei processi secondo il metodo qualitativo e non più 

soltanto quantitativo, così come richiesto dall’Anac. 

Per l'adozione del Piano 2022- 2024, trattandosi di aggiornamento a quello 2021- 2023,  si è proceduto alla pubblicazione 

di un avviso sul sito internet dell’Ente rivolto a tutti gli stakeholder al fine di acquisire eventuali suggerimenti di 

miglioramento della vecchia pianificazione e si sono acquisiti i reports di monitoraggio delle misure da parte dei 

Responsabili di Servizio con lo scopo di addivenire ad eventuali modifiche ed integrazioni con particolare riferimento 

all'individuazione dei processi e ai dipendenti coinvolti nell'attuazione delle misure di prevenzione. 

Si è infine attivato il coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico mediante la preventiva trasmissione del documento al 

fine di acquisire osservazioni e proposte di modifica e integrazione. 

Stessa procedura si è attivata per l’adozione del presente Piano, il quale è aggiornato con l’inserimento di una sezione 

chiamata “Gestione PNRR” in cui si sono mappati i processi più a rischio nell’ambito dei progetti PNRR e previste le misure 

di prevenzione per mitigarli. 

 

 

 

Caratteristiche del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 

Con l’aggiornamento al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 si individua – 

in continuità con il Piano già approvato - un contenuto minimo di misure ed azioni per la tutela della salvaguardia della 

correttezza, della legalità dell’azione amministrativa e dei comportamenti posti in essere nell’ambito delle attività 

istituzionali. 

Il Piano è aggiornato in attuazione della delibera ANAC n. 17 del 27/01/2023 che ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022. 

Il Segretario Generale, quale soggetto responsabile del controllo successivo di regolarità amministrativa (art. 147 bis del 

TUEL), relazionerà in merito al controllo a campione eseguito sugli atti. L’attività di controllo permetterà di verificare 

l’indice globale di conformità degli atti. Gli esiti e i miglioramenti potranno essere apprezzati nel corso degli anni successivi. 

Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs.33/2013 modificato dall’art. 10 comma I del D.lgs. 97/2016, anche quest’anno il Piano deve 

avere un’apposita sezione riferita alla trasparenza finalizzata a semplificare gli adempimenti, riunendoli in un unico atto. 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Castiglione d’Orcia 2023-2025 

definisce le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e previste dalla vigente normativa e soprattutto in attuazione e 

specificazione del Piano Nazionale Anticorruzione a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni 

amministrative e dei comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti. 

Finalità del Piano è anche il superamento della mera rilevanza penale a favore di un profilo culturale e sociale in cui 

si innesti una politica di prevenzione volta ad incidere sulle cosiddette “occasioni della corruzione” e evitare casi di 

“maladministration”. 

Il presente Piano intende fornire un’adeguata implementazione del sistema di valutazione dei rischi e di contromisure per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità a livello locale eventualmente da adeguare, oltre che nelle 

ipotesi di aggiornamento annuale,   nel corso della sua durata ed efficacia al verificarsi di: 

• entrata in vigore di nuove norme di settore; 

• adozione di linee-guida dell’autorità competenti, di provvedimenti ministeriali e pronunce e orientamenti dell’ ANAC; 

• emersione di mutamenti rilevanti della struttura organizzativa; 

• suggerimenti, intese ed idee che emergeranno da confronto con gli altri enti locali e istituzioni. 
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Il D.lgs. 97/2016, inoltre, attribuisce al PTPCT un valore programmatico ancora più incisivo, in quanto deve 

necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo e deve essere 

coordinato con il D.U.P. Il PEG/Piano degli obiettivi 2023-2025, come già negli anni precedenti, evidenzia una stretta 

correlazione con il PTCP. 

Il presente aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Castiglione d’Orcia, 

redatto ai sensi della legge 190/2012 si prefigge i seguenti obiettivi: 

• Ridurre le opportunità che favoriscano casi di corruzione 

• Aumentare la capacità di individuare casi di corruzione 

• Stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio corruzione 

• Creare un collegamento tra anticorruzione, trasparenza e performance, nell’ottica di una più ampia gestione del rischio 

istituzionale 

• Migliorare la mappatura dei processi . 

Il Piano ha fornito prime indicazioni ed individuato un contenuto minimo di misure ed azioni per la tutela e salvaguardia 

della correttezza, della legalità dell’azione amministrativa e dei comportamenti posti in essere nell’ambito delle attività 

istituzionali. 

Le indicazioni e le misure individuate per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità saranno oggetto 

di continua implementazione ed adeguate sulla scorta dell’esperienza maturata nella sua applicazione, a seguito di nuovi 

elementi di rischio non considerati, nuove norme di settore che impongono ulteriori adempimenti, provvedimenti ministeriali 

e pronunce dell’autorità nazionale anticorruzione, nuovi indirizzi o direttive del Piano nazionale anticorruzione, norme che 

modificano l’assetto e le finalità istituzionali dell’ente e/o mutamenti organizzativi rilevanti nella struttura. 

Inoltre, nell’ottica di un piano di prevenzione della corruzione dinamico, all’insegna del miglioramento continuo, le 

strategie e gli strumenti devono essere progressivamente modificati ed affinati in relazione al feedback ottenuto dalla loro 

applicazione, in modo che si realizzi uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione. 

A tale scopo, anche la mappatura delle aree di rischio, la valutazione dei rischi connessi e le conseguenti azioni operative 

preventive della corruzione individuate nel presente piano, potranno essere oggetto di aggiornamento periodico sulla base 

anche delle consultazione dei Comuni e Unioni dei Comuni , della Regione Toscana, delle altre istituzioni e portatori di 

interessi presenti nel territorio della Provincia di Siena . 

Per quanto riguarda in particolare l’area di rischio dei contratti pubblici, si è provveduto all’implementazione delle misure 

di prevenzione in aderenza alle indicazioni dell’ANAC e all’adeguamento degli obblighi di trasparenza. 

 

 

  Il quadro normativo  

 

L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione è introdotto nella legislazione 

italiana dalla legge 190/2012. Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di prevenzione della corruzione e del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, introduce specifici obblighi, con particolare riguardo agli ambiti del confitto 

di interessi, della incompatibilità, della inconferibilità e della trasparenza amministrativa. 

Successivamente, con l'emanazione del decreto legge 90/2014, convertito con legge n.114, all'ANAC vengono attribuite le 

funzioni precedentemente esercitate dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici e contestualmente riconosciuto, alla 

stessa Autorità, il potere di irrogazione sanzioni, nel caso di omessa adozione del Piano per la prevenzione della corruzione. 

Il quadro normativo si completa con l'emanazione del decreto legislativo 97/2016 che, oltre a introdurre il FOIA (freedom 

of information act) modifica sostanzialmente alcune disposizioni normative contenute nella legge 190/2012, prevedendo, in 

particolar modo: 

- La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce 

illecito disciplinare (nuovo comma 14) 

- gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario 

dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (nuovo 
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comma 8) 

- l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, le disfunzioni relative 

all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce illecito disciplinare (art. 45, co. 

2 del D. Lgs. 33/2013). Alla elencazione che precede si aggiungono, inoltre tutte le  

disposizioni specifiche in materia di contratti pubblici. 

 

  L'integrazione con il sistema dei controlli  

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 27/12/2012 è stato approvato il Regolamento sui controlli interni 

così come previsto dall’art. 3 del Decreto legge 10/10/2012, n. 174, convertito in legge 7/12/2012, n.213. 

Attraverso tale regolamento è stato definito un sistema organico dei controlli interni, nel rispetto del principio di 

distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione. In particolare l’articolazione organizzativa e funzionale del 

sistema dei controlli può essere sinteticamente dettagliata come segue: 

 

□ Controllo preventivo di regolarità amministrativa: è esercitato dal responsabile del servizio competente per materia, 

il quale attesta la regolarità e la correttezza amministrativa per le proposte di deliberazione della Giunta o di deliberazione 

del Consiglio; sulle stesse deve essere apposto anche il parere di regolarità tecnica a cura del responsabile del servizio 

interessato. 

□ Controllo preventivo di regolarità contabile: è esercitato dal responsabile del servizio finanziario così come previsto 

dall’art. 49 del TUEL. Il responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile con cui attesta la 

copertura finanziaria di tutte le determinazioni e ogni altro atto che comporti un impegno di spesa. 

□ Controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile: è esercitato dal Segretario Generale secondo i principi 

della revisione contabile, in base all’atto organizzativo adottato annualmente. 

□ Controllo sugli equilibri finanziari: il responsabile del servizio finanziario ne dirige e coordina l’esecuzione, 

coinvolgendo opportunamente l’Organo di Revisione, il Segretario Generale, la Giunta Comunale. 

Il sistema di controllo interno successivo di regolarità amministrativa, oltre alla principale finalità del controllo, unisce 

anche quella di contribuire ad una maggiore omogeneità nei comportamenti tra le diverse strutture dell’ente nella redazione 

degli atti, cercando di migliorarne la qualità in ottica collaborativa con i responsabili dei settori. Il controllo viene effettuato 

a cadenza semestrale e le risultanze sono trasmesse ai soggetti individuati nel regolamento. 

 

 

In corrispondenza alle raccomandazioni dell'Autorità nazionale anticorruzione, è prevista l'integrazione tra il sistema di 

prevenzione della corruzione e il sistema dei controlli amministrativi. A tal fine, per le tipologie di procedimenti 

maggiormente esposti a rischio corruttivo sono state adottate delle check list che riassumono gli adempimenti di maggiore 

rilievo, sia per assicurare completezza alla motivazione dei provvedimenti, sia per verificare il rispetto degli adempimenti, 

oltre alle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione. 

 

 

 L’integrazione con il Codice di comportamento dell’Ente  

 

Con delibera 19 febbraio   2020, n. 177 l’ANAC ha adottato le nuove Linee Guida in materia di Codici di Comportamento con 

la dichiarata volontà di spingere le Amministrazioni pubbliche a riconoscere il  giusto valore giuridico da assegnare al Codice 

di comportamento e quindi ad aggiornarlo tenendo conto di questa direttrice.  

In attuazione di tale delibera ANAC , il Comune di Castiglione d’Orcia ha adottato il nuovo Codice di comportamento con 

deliberazione di G.M. 65 del 17/11/2021. 

Il Codice è un documento obbligatorio la cui violazione comporta responsabilità disciplinare. 
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      Alla luce del suo carattere obbligatorio, esso, al pari del Piano anticorruzione deve essere adottato da ogni PA ed attuato            

 all’interno dell’Ente. 

Conseguentemente, il precedente Piano è stato  modificato e aggiornato per renderlo coerente con il nuovo Codice. 

 

Se il Piano, quale documento programmatico, indica la strategia all’interno dell’Ente  nella prevenzione della corruzione e 

della trasparenza in una logica temporale triennale, il Codice, disancorato da una prospettazione temporale, intende definire 

regole valide in ogni tempo che ciascun dipendente è tenuto ad osservare.  

L’obiettivo che deve prefiggersi il Codice di comportamento è quello di definire con certezza gli atteggiamenti e le condotte 

vietate, attraverso la definizione di un decalogo che tocchi i punti salienti della prevenzione della corruzione e trasparenza e di 

etica e di integrità, al fine di evitare il perpetrarsi nel tempo di condotte che sfocino in reati. È del resto questa la funzione 

preventiva cui anela la Legge n. 190/2012. 

Il Codice deve essere un  documento partecipato, sentito, discusso tra tutti gli attori interni, anche al fine di comprendere dai 

principali interessati ed “indiziati” quali condotte adottare, che siano corrette e rispettose della legge e quelle che, pur non 

determinando una rilevanza penale, sono al contrario violative dei principi di etica, integrità, lealtà, trasparenza e delle Misure 

anticorruzione previste nel Piano dell’Ente. 

 La metodologia di analisi del rischio  

 

Il PNA adottato, per la prima volta, nel 2013, individua una metodologia di analisi del rischio che viene pubblicata a 

titolo di proposta, articolata in Aree di rischio e misure di prevenzione. 

Successivamente, nel 2015, l'ANAC ha fornito ulteriori indicazioni al riguardo, sistematizzando le aree di rischio, con le 

aggiunte di altri ambiti, definiti 

"aree generali" e ha fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare. 

In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata nel documento è la seguente: 

1) definizione delle aree di rischio dell'Ente 

2) individuazione, da parte di ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse 

3) elencazione dei processi, con particolare riguardo alla esposizione al rischio corruttivo 

4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio 

5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione 

 

In aggiunta alle fasi che precedono si prevede di implementare gradualmente il Piano con la verifica della sostenibilità 

delle misure, al fine di conoscerne il grado di effettiva attuabilità. A ciò si aggiunge la fase di verifica sullo stato di 

attuazione delle misure assegnate che si effettuerà con una cadenza almeno semestrale. 

 

Con il PNA 2019 viene inoltre affermato che il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale 

e ciclica che ne favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione 

del rischio e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e 

comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza 

il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata 

e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

In considerazione, infine, dell'adozione di un nuovo metodo – qualitativo e non più quantitativo – di analisi del rischio 

corruttivo operata con la delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 (PNA 2019) si è provveduto con il Piano 2021- 

2023- in conformità alle indicazioni in tal senso dell'ANAC - ad applicare il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo), 

illustrato nell'allegato 1 alla detta delibera, in modo graduale. 
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  La politica di prevenzione della corruzione  

 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di lotta alla corruzione che 

ha visto il progressivo imporsi della scelta di prevenzione accanto allo strumento della repressione della corruzione. A 

fronte della pervasività del fenomeno si è, infatti, ritenuto di  

incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la commissione delle condotte corruttive. 

Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC), adottata a 

Merida dall’Assemblea generale il 31 ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, 

delineano chiaramente un orientamento volto a rafforzare le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e 

dell’agire amministrativo, secondo un approccio che attribuisce rilievo non solo alle conseguenze delle fattispecie 

penalistiche ma anche all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi. 

In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità in tutti i processi e le attività 

pubbliche, a ogni livello di governo, sulla base dell’analisi del rischio corruttivo nei diversi settori e ambiti di competenza, 

si configura come necessaria integrazione del regime sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corruzione, 

nell’ottica di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere trasparenti le procedure e imparziali le decisioni 

delle amministrazioni. 

La Convenzione distingue, infatti, al suo interno le misure preventive della corruzione (capitolo II, artt. 5-14), mentre lo 

specifico reato è contemplato nel capitolo III, dedicato alle misure penali e al rafforzamento del sistema giuridico. 

L’attenzione rivolta al sistema di prevenzione trova conferma ove si consideri che agli Stati aderenti agli accordi 

internazionali è richiesto il rispetto di norme di soft law, come emerge dai procedimenti di verifica della conformità agli 

impegni assunti in sede convenzionale. 

Poiché, come anticipato, per la legge 190/2012, il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni italiane 

“ai fini dell’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione” l’Autorità , si ritiene necessario precisare meglio 

il contenuto della nozione di “corruzione” e di “prevenzione della corruzione”. 

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali, (es. 

OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di 

un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra 

all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri 

d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti soggettivi 

di funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la persona 

incaricata di pubblico servizio), delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. 

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi 

(concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, 

induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce 

come “condotte di natura corruttiva”. 

I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a funzioni 

diverse. Si può avere pertanto una corruzione relativa all’assunzione di decisioni politico-legislative, una corruzione relativa 

all’assunzione di atti giudiziari, una corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi. Ciò non muta il carattere 

unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo senso espressioni come “corruzione politica” o “corruzione 

amministrativa” valgono più a precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica che non a individuare una diversa specie 

di corruzione. 

Come anticipato, le Convenzioni internazionali citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e ratificano, l’adozione, 

accanto a misure di rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di misure di carattere preventivo, 

individuate secondo il metodo della determinazione, in rapporto ai contenuti e ai procedimenti di ciascuna delle decisioni 



12 
 

pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del verificarsi dei fenomeni corruttivi, così come prima definiti. 

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio spettro, che riducano, all’interno 

delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, 

si sostanziano tanto in misure di carattere organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, 

soggettivo. 

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento delle 

pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione) 

prescindono da considerazioni soggettive, quali la propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici 

e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si preoccupano di precostituire condizioni 

organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi. 

Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta serie 

di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale 

(“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante 

allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme 

amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni 

contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche 

sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità). 

 

 

 

 

 

  Le relazioni con il Piano della Performance e il "documento di carattere generale"  

 

Il nuovo testo dell'art. 10 del decreto legislativo 33/2013, prevede, al comma 3, che "la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 

organizzativi e individuali". 

Inoltre, il nuovo comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, norma che disciplina l'attività di prevenzione della corruzione, 

dispone che "l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione." 

Infine, l'art.14 del decreto legislativo 33, come modificato dal decreto legislativo 97/2016, prevede, al comma 1-quater la 

specifica attribuzione di "obiettivi di trasparenza", con riferimento agli obblighi corrispondenti a ciascun responsabile in ragione 

della funzioni attribuite. 

Da quanto precede discende l'esigenza di integrazione tra il Piano delle performance e il piano di prevenzione della 

corruzione, anche con la esplicita attribuzione di obiettivi che contengano obblighi e adempimenti in materia di trasparenza 

amministrativa e prevenzione della corruzione. 

A tal fine, il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, contiene, al suo interno, una sezione specifica dedicata ai 

tempi di attuazione delle misure, la cui realizzazione viene richiamata nel Piano della performance, sia con riferimento alla 

prevenzione della corruzione, sia con riferimento alla trasparenza 

 

  Trasparenza  

 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e 

civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel 

sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile 

accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

La trasparenza deve essere finalizzata a: 
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• favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

• concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati devono essere 

pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà 

all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve 

essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. 

L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale 

il maggior numero di informazioni possibile. 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. Il Comune si impegna a 

promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 

I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si intende l’utilizzazione 

della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più precisamente, l’uso di documenti in possesso di enti 

pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali 

i documenti sono stati prodotti. 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante questa 

sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e 

tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante (un interesse diretto, 

concreto ed attuale). 

Con il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 sono state introdotte misure correttive di revisione e semplificazione delle norme in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del predetto decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti (accesso civico generalizzato). 

La pubblicazione sul sito ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell’atto (fatti salvi termini 

diversi stabiliti dalla legge). Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di 

archivio. 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1 e dell’art. 11 del d.lgs. n. 33/2013, il Comune di Castiglione d’Orcia è tenuto alla 

pubblicazione dei dati e delle informazioni concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico di cui all’art. 14, 

comma 1, del medesimo decreto. Si precisa che sono soggetti agli obblighi di pubblicazione i dati relativi alla situazione 

reddituale e patrimoniale dei titolari di cariche elettive nei comuni con popolazione superiore ai 

15.00 abitanti, fermo restando l’obbligo di pubblicazione per tutti i comuni, indipendentemente dal numero di abitanti, dei 

dati e delle informazioni di cui alle lettere da a) ad e) del medesimo art. 14, comma 1°. 

La sanzione amministrativa pecuniaria disposta dall’art. 47 del d.lgs. n. 33/2013 per la mancata o incompleta 

comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all’articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell’incarico al momento dell’assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro il secondo grado (art. 14, comma 1, lett. f), nonché tutti i compensi cui dà diritto l’assunzione 

della carica (art. 14, comma 1, lett. c), primo periodo), è applicabile, esclusivamente, nei confronti dei titolari di incarichi 

politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico. 

È sanzionata pertanto la mancata pubblicazione, sia che derivi dalla mancata o incompleta comunicazione da parte 

dell’interessato, che dalla inerzia del funzionario responsabile della pubblicazione il quale, pur disponendo dei dati, non ha 

provveduto a pubblicarli. 

A questo punto il Responsabile della trasparenza che non riceva i dati che i soggetti sono tenuti a comunicare per la 

pubblicazione, è tenuto a segnalare all’ANAC l’inadempimento rilevato. Il Responsabile è tenuto, altresì, a comunicare 

l’eventuale successivo adempimento. I nominativi rimangono pubblicati sino al completo adempimento da parte 



14 
 

dell’amministrazione che dovrà essere tempestivamente segnalato all’ANAC da parte del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

Con l’adozione del PNA 2022 l’ANAC ha effettuato una ricognizione delle semplificazioni previste per i piccoli comuni 

in materia di trasparenza (All. 6 al presente piano) e ha adottato una nuova griglia della trasparenza in materia di contratti 

pubblici (All. 4 bis al presente piano ), cui si rinvia. 

 

 -Il Responsabile per la trasparenza 

Il Responsabile per la trasparenza (da ora RT) per il comune di Castiglione d’Orcia è individuato nel Segretario 

comunale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione, ex art. 1, comma 7, della legge 190/2012. 

Il RT svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 

Il RT, inoltre, svolge i nuovi compiti derivanti dall’applicazione del FOIA (Accesso civico generalizzato), sia per: 

a) la facoltà di richiedere agli uffici le informazioni sull’esito delle istanze pervenute; 

b) per la competenza in materia di «riesame» (nuovo art. 5, comma 7, del d.lgs. 

33/2013, modificato); La struttura di supporto al RT: 

Ai fini di garantire l’attività di supporto al RT, in merito al controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ogni responsabile di settore e di servizio, in relazione al proprio 

ufficio, trasmetterà i dati soggetti a obblighi di pubblicazione, per i quali non sia possibile attivare meccanismi di 

pubblicazione automatica una volta completato l’iter di formazione degli atti, all’addetto alla pubblicazione nel sito web del 

comune, il quale provvederà tempestivamente. L’addetto alla pubblicazione viene individuato nell’ambito dell’URP. 

 

Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi (stakeholder) 

Il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei documenti detenuti, 

garantendo la piena accessibilità agli stessi da parte dei cittadini. 

Sulla base di questi principi è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai cittadini/utenti e dagli stakeholder 

(vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia 

delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, 

i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma associata) sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per 

un più consapevole processo di aggiornamento annuale della presente sezione, nonché eventuali reclami sulla qualità delle 

informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate. Analogo procedimento dovrà essere previsto 

per la verifica sulle modalità di pratica applicazione del FOIA. 

A tal fine, il comune utilizzerà diversi strumenti – soprattutto legati al canale telematico (sito internet, posta elettronica, 

pagina Facebook, ecc.) - per la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 

Sempre nella prospettiva di migliorare le misure adottate per incrementare i propri livelli di trasparenza e per innalzare il 

livello di soddisfazione e di consenso sulle attività realizzate, il comune intende attivare una finestra di dialogo tra cittadini 

e amministrazione, al fine di consentire all’utenza di segnalare, mediante l’invio di email, all’indirizzo 

protocollo@comune.radicofani.si.it o segretario@comune.radicofani.si.it, suggerimenti, osservazioni o rilievi circa il livello 

di trasparenza. 

Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder saranno valutate dal RT, il quale, previo confronto con il responsabile 

del Settore/Servizio cui si riferisce il dato pubblicato o l’accesso FOIA, oggetto di reclamo, provvederà a rispondere 

tempestivamente (e comunque non oltre 45 giorni) alla segnalazione. 

E’ già attivo il monitoraggio del sito web dell’ente nell’ambito del servizio “Bussola della Trasparenza”, al fine di migliorare 

la qualità delle informazioni on-line e dei servizi digitali al seguente link: http://bussola.magellanopa.it/home.html 

 

La sezione "Amministrazione Trasparente" – Organizzazione 

mailto:protocollo@comune.radicofani.si.it
mailto:segretario@comune.radicofani.si.it
http://bussola.magellanopa.it/home.html
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Al fine di dare attuazione alla disciplina sulla trasparenza, a seguito delle numerose ed importanti novità introdotte dal d.lgs. 

97/2016, sarà necessario organizzare un lavoro collettivo, che vede coinvolti tutti i settori dell’ente, finalizzato 

all’implementazione dei dati pubblicati, secondo le indicazioni previste nel d.lgs. 33/2013 e nelle Linee guida dell’ANAC. 

Nella programmazione degli interventi va comunque sottolineato che la consistente riduzione dei dipendenti in servizio - 

soprattutto quelli addetti a funzioni amministrative - avvenuta nel corso dell’ultimo decennio, ha comportato una 

considerevole difficoltà a sviluppare e consolidare il flusso delle informazioni da pubblicare nel sito, sia per ciò che concerne 

l’inclusione di nuovi dati, sia per la costante attività di aggiornamento. È previsto lo sviluppo di modalità di pubblicazione 

automatica, direttamente dagli applicativi informatici in uso presso gli uffici e i servizi comunali. 

 

Le caratteristiche delle informazioni 

L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Il RPCT garantirà che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi pubblicati: 

□ in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

□ completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziali dell'atto; 

□ con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in possesso 

dell'amministrazione; 

□ tempestivamente e comunque non oltre trenta (30) giorni dalla loro efficacia; 

□ per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello a cui decorre l'obbligo di pubblicazione, 

esclusi gli atti, i documenti e le informazioni per la quali il d.lgs. 33/2013, prevede dei tempi di pubblicazione diversificati 

(esempio: i dati degli artt. 14 e 15). Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni andranno comunque pubblicati 

fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi 

disponibili tramite l’istituto dell’Accesso civico generalizzato (FOIA). 

□ in formato di tipo aperto, ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005, 

e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di 

rispettarne l'integrità. 

 

Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 

Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i settori responsabili per il 

loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si considerano 

generalmente come dati non indispensabili e non pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, nonché le coordinate 

bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che la legge stessa non disponga 

diversamente. 

Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 relativi a contributi, sovvenzioni e ausili 

finanziari di qualsiasi natura, è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche, qualora dalla pubblicazione 

si possano ricavare informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale. In particolare, per 

quanto riguarda i contributi di carattere sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per mezzo di un codice identificativo. 

In materia, vanno comunque osservate le disposizioni impartite dal Garante per la Protezione dei Dati Personali, nelle sue 

“Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità 

di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, datato 28 maggio 2014 (pubblicato sulla G.U. 

n. 134 del 12 giugno 2014 

 

Modalità e tempi di attuazione della Sezione Trasparenza del PTPC: 

Nel Piano della performance 2023 – 2025 viene inserito un obiettivo intersettoriale volto all’applicazione ragionata ed 

efficace delle previsioni del d.lgs. 33/2013, come modificate dal d.lgs. 97/2016. 

In particolare, dovrà essere data puntuale attuazione al FOIA e a tutti gli obblighi di pubblicazione non ancora assolti, con 

il popolamento della sezione “Amministrazione trasparente” ancora da completare, ed il costante aggiornamento delle altre 



16 
 

sezioni. In allegato la griglia obblighi di trasparenza ( All.4) e   la parte speciale  sugli obblighi di trasparenza in materia di 

contratti pubblici (alle. 4 bis)
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Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

 

1 Analisi del contesto esterno ed interno - Strategie e obiettivi 

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale 
ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per 
via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, 
o per via delle caratteristiche organizzative interne. 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 

 

Il contesto esterno: analisi dei dati 

L’analisi del contesto esterno è richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione per valutare le caratteristiche dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione opera e per comprendere se queste possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  
Ovviamente non è semplice fare un’analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati che diano una indicazione 

diretta della corruzione, ma bisogna operare attraverso l’analisi di dati indiretti e generali da cui poterne inferire altri, iniziando 

dal profilo strutturale della provincia di Siena. 

I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e sono organizzati in tre sezioni tematiche: 

popolazione, territorio ed economia; variamente articolate al loro interno, per permettere una più agevole lettura.  

I dati di popolazione sono allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi pubblicata da Istat e riferita al 1° 

gennaio 2022. 

Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e la densità demografica è pari a 68,6 ab/Kmq , un dato molto 

più basso rispetto al dato medio toscano e italiano. La provincia di Siena è suddivisa in 35 comuni, di cui 18 al di sotto dei 5.000 

abitanti. I piccoli comuni, che rappresentano il 51,4% dei comuni della Provincia, accolgono il 15,9% della popolazione residente. 

La variazione media annua della popolazione residente nel triennio 2020-2022 è stata di -0,59% a fronte di un tasso di incremento 

demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a -6,7. L'incremento naturale ogni 1.000 abitanti è stato del -7,5.  

L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è caratterizzata dal 11,9% di giovani tra 0 e 14 anni, dal 61,6% di persone 

in età tra 15 e 64 anni e dal 26,5% di anziani con 65 anni e oltre. 

La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente descritta attraverso il tasso di occupazione per settore nel 

2021: il tasso di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca è del 7,6%, in industria del 26,1% e nei servizi del 66,3%.  

La ricchezza disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi base correnti).  

Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 28.194,37 euro, più basso rispetto al valore medio 

regionale, pari a 28.919,18 euro, e maggiore rispetto al valore medio nazionale, pari a 26.894,65 euro. 

 Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività economiche, per la Provincia di Siena ha un valore di 7.413 milioni di euro 

che rappresenta il 6,9% del valore aggiunto dell'intero territorio regionale, pari a 106.554,9 milioni di euro. 
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Oltre agli indicatori specifici sulla criminalità in provincia di Siena che analizzeremo più avanti, di seguito riportiamo alcune 

dimensioni (e relativi indicatori) che potrebbero essere utili per la nostra analisi, in quanto ci mostrano la situazione socio-

economico-lavorativa del senese e di conseguenza una eventuale “appetibilità” del nostro territorio da parte della criminalità. 

Le dimensioni prese in esame sono quelle relative al Lavoro e al Benessere economico , che estrapoliamo dalla pubblicazione sul 

Benessere Equo e Sostenibile nella provincia di Siena – anno 2022 (www.besdelleprovince.it), curata dall’Ufficio statistica della 

Provincia di Siena. 

 

LAVORO 

http://www.besdelleprovince.it/
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La provincia di Siena, per quanto riguarda la  dimensione Lavoro e conciliazione dei tempi di vita  e i temi relativi a partecipazione, occupazione, 
disoccupazione e sicurezza, si presenta con dei valori piuttosto altalenanti e in netto peggioramento rispetto agli anni precedenti, molto 
probabilmente a causa della pandemia. 
Il tasso di inattività 15-74 anni (rapporto percentuale tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro (inattivi) nella classe di età 15- 74 anni 
e la corrispondente popolazione residente totale della stessa classe d’età) in provincia di Siena risulta essere il 38,7% nel 2021, esattamente 
come quello medio regionale, un valore preoccupantemente più basso del 12,2% se rapportato a quello nazionale. Lo stesso tasso però, riferito 
esclusivamente ai giovani nel senese diventa purtroppo il più alto, se confrontato con il valore medio toscano e italiano. Per quanto riguarda 
infine, con riferimento al tema partecipazione, il valore relativo alla differenza di genere nel tasso di mancata partecipazione al lavoro nella 
popolazione tra i 15 e i 74 anni, il senese, con il suo 13,2%, occupa una posizione intermedia tra il 17,3% italiano e il 12, 1% toscano. 
Passando al tema occupazione, rileviamo come nel territorio provinciale il tasso di occupazione 20-64 anni e il dato relativo alle giornate retribuite 
nell'anno (lavoratori dipendenti) si attestino su livelli migliori rispetto al contesto medio regionale e nazionale, sebbene si registri un calo diffuso 
dei rispettivi valori. 
La provincia di Siena difetta però nella differenza di genere giornate retribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M), registrando nel 2020 un 
-22 giornate (numero medio) che supera di quasi 6 giornate e del 35,5% il valore medio italiano. Posizione intermedia invece per quanto riguarda 
la differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) e il 
tasso di occupazione giovanile (15-29 anni). 
Sul fronte disoccupazione, nel 2021, così come nel 2020, il territorio senese registra i valori più bassi per tasso di disoccupazione (15-74 anni) 
e tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni). In particolare il primo (5,9 persone su 100) è più basso del 21,3% se rapportato al valore 
Toscana e del 37,9% se rapportato al dato Italia, mentre il tasso 
di disoccupazione giovanile (15-34 anni) registra un -26,3% se rapportato al dato toscano e -45,3% se comparato col il tasso medio italiano. 
Ultimo tema di questa dimensione è quello concernente la sicurezza; l’indicatore tasso di infortuni mortali e inabilità permanente sul totale 
occupati (al netto delle forze armate) per 10.000 nel nostro territorio provinciale si attesta su un valore di 10, intermedio tra il dato italiano di 9 su 
10.000 e il valore regionale di 10,9 su 10.000. 
 
 

 
BENESSERE ECONOMICO 
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La provincia di Siena eccelle in molti ambiti ma una delle dimensioni in cui registra i migliori risultati è proprio questa del benessere 

economico, che viene analizzato attraverso i temi relativi al reddito e alla ricchezza (reddito), alla disparità di trattamento 

economico tra femmine e maschi (Disuguaglianze) e alle situazioni di sofferenza economica delle famiglie (Difficoltà economica). 

Analizzando il tema reddito emerge come il reddito medio per contribuente senese superi, seppure lievemente, quello italiano e 

toscano.  

Stesso andamento si registra per l’importo medio annuo delle pensioni e per le pensioni di basso importo, che rispetto al dato 

medio italiano segnano valori più alti del 16% circa. 

Un discorso a parte va fatto per l’indicatore n.2 “Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti”, che anche quest’anno si 

attesta invece su valori più bassi rispetto al dato medio nazionale e più alti rispetto al dato medio regionale. Da segnalare che 

comunque, nell’anno esaminato (2020), si registra un calo di circa 1.300 euro nel rapporto tra la retribuzione totale annua (al 

lordo dell’Irpef) dei lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo assicurati presso l’Inps e il numero dei lavoratori 

dipendenti (in euro). 

Sul tema disuguaglianze, osserviamo un lieve miglioramento nella differenza di genere relativa alla retribuzione media dei 

lavoratori dipendenti (F-M), che nel senese è più rilevante in quanto passa da -7.127 euro del 2019 a -6.820 euro del 2020, 

affermandosi così su un valore migliore del 10% in rapporto al dato nazionale. 

Un altro elemento che ci dà contezza della situazione un po’ più florea del nostro territorio rispetto al contesto toscano e 

nazionale, è quello relativo alla difficoltà economica dove l’indicatore che misura il tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti 

bancari alle famiglie ci dice che nel senese, nel 2021, la situazione è leggermente migliorata e il suddetto tasso è passato da 0,9 

nel 2018, allo 0,8 del 2020 fino ad arrivare allo 0,7 del 2021. 

 

Di seguito proseguiamo con l’analisi di alcuni dati sulla criminalità estrapolati dalle banche dati Istat o comunicati dalla Prefettura. 

In particolare ci soffermiamo sui delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria (l’indagine investe l’attività operativa 

delle Forze di polizia e non segue il successivo percorso giudiziario dei fatti segnalati), iniziando con i dati sulla criminalità in 

generale per poi analizzarli meglio per tipo di delitto.  

Nella seconda parte invece, osserviamo il Report anno 2021 - “Atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali” redatto 
dal Ministero dell’Interno e, riassumendo ed estrapolando i dati relativi alla provincia di Siena dal “Sesto Rapporto sui fenomeni 
di criminalità organizzata e corruzione- anno 2021”  curato dalla Scuola Normale Superiore di Pisa su commissione della Regione 
Toscana, potremo avere un’analisi aggiornata e dettagliata sull’evoluzione dei due fenomeni nella nostra regione e nella nostra 
provincia. 
 

La tabella sotto mostra il trend dei reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria in provincia di Siena dal 2011 al 

2021, secondo i dati Istat. Per avere un quadro più chiaro abbiamo calcolato la variazione dei delitti nell’ultimo anno, negli ultimi 

dieci anni ma anche la variazione tra il dato del 2021 e quello del 2019 per evidenziare quanto il numero di reati, durante l’anno 

dell’inizio della pandemia e del conseguente periodo di lockdown, abbia subito una drastica, quanto “forzata”, diminuzione, 

“viziando” un po’ i dati. 

 

ANNO 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
Var% 

2021/2020 
Var% 

2021/2011 
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TOTALE DELITTI IN 
PROVINCIA DI SIENA 

8513 9436 9610 8800 8398 8333 7942 7592 7269 5749 6698 14% -27% 

           Fonte : Istat  

 
Figura 1 Andamento del totale dei delitti in Provincia di Siena dal 2011 al 2021. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 

 

Analizzando il trend del totale dei delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria in Provincia di Siena) dal 2011 al 
2021 si evidenzia un calo del numero dei crimini nel tempo, che aumentano bruscamente nel 2012 e 2013 per poi riscendere 
gradualmente dal 2013 in poi. 
Come evidenziato in precedenza, il 2020 è stato un anno particolare, tanto che dal 2019 al 2020  il numero di delitti è sceso del 
21% ,  se però consideriamo che dal 2018 al 2019 il numero di delitti è diminuito solo del 4% , ci rendiamo conto quanto il 2020 
corrisponda a un anno peculiare per i delitti, tanto che nel 2021 ricominciano ad aumentare, ed esattamente dal 2020 al 2021 
sono aumentati del 14%. 
 

Nella tabella sottostante abbiamo invece confrontato il trend dei delitti negli ultimi cinque anni, dal 2017 al 2021, in tre ambiti 

territoriali: Italia, Toscana e Provincia di Siena. 

Dai dati riportati, emerge una situazione tendenzialmente positiva, con una diminuzione del totale dei delitti, sebbene con 

percentuali diverse, in tutti gli ambiti territoriali e, fatta eccezione per il 2020 che va considerato come anno “eccezionale”,  per 

tutti i periodi considerati: sia nel passaggio dal 2017 al 2021 (calcolando la variazione percentuale dal 2021 al 2017), sia negli 

ultimi due anni (calcolando la variazione del dato del 2021 con  il dato del 2019),  che  si evidenzia un calo del totale dei delitti 

denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria. Caso particolare, come già detto, è stato il 2020 e quindi l’aumento dei 

delitti nel passaggio dal 2020 al 2021 potrebbe essere spiegato dal fatto che nel 2020 il numero dei delitti è drasticamente 

calato a causa della pandemia e del conseguente lockdown. 

 

Tipo dato Numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria 

Totale 

Durante l'anno di riferimento 

 

Tipo di delitto 

Periodo del 
commesso delitto 

Seleziona periodo 2017 2018 2019 2020 2021 
Variazione % 
2021/2020 

Variazione % 
2021/2019 

Variazione % 
2021/2017 

Territorio                 

Italia 2.429.795 2.371.806 2.301.912 1.900.624 2.104.114 10% -9% -15% 
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  Toscana 176.763 174.784 166.919 128.010 140.460 9% -19% -26% 

    Provincia di Siena 7.942 7.592 7.269 5.749 6.698 14% -9% -19% 

Fonte: dati Istat. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 

 

 

 

 

Segue un grafico in cui il numero del totale dei delitti per territorio, dal 2017 al 2021 è stato ponderato con il numero 

di abitanti residenti nei rispettivi territori per anno di riferimento. 

 

Figura 2- Andamento dei delitti per territorio in proporzione alla popolazione. Elaborazione Ufficio statistica provincia di Siena su dati Istat 

Di seguito il tasso di delittuosità di ciascun territorio, cioè il numero dei delitti per 100.000 abitanti, che mostra dati medi 

toscani maggiori di quelli nazionali. 

Seleziona periodo 2017 2018 2019 2020 2021 

Territorio             

Italia   4013,8 3925,4 3817,3 3197 3559,7 

  Toscana   4726,7 4681,8 4479,6 3478,1 3812,1 

    Siena   2961,5 2837 2725,4 2174,7 2547,5 

 

Nella tabella che segue, a fronte del numero totale dei delitti, abbiamo esaminato i soli delitti contro la persona denunciati in 

Provincia di Siena nell’ultimo decennio, mettendo in evidenza le variazioni percentuali degli ultimi due anni, del 2021 

confrontato con il 2019 e quelle intercorse tra l’anno 2021 e il 2011. 

REATO 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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                                 Delitti contro la persona 

Omicidi volontari 0 0 4 1 0 1 2 2 3 0 0 

 - per furto/rapina 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 

 - mafioso 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 - terroristico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Infanticidi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Omicidi tentati 3 4 4 3 1 1 4 2 1 3 5 

Omicidi colposi 13 12 18 13 9 11 12 10 14 6 7 

 - sinistro stradale 12 5 13 9 4 11 9 8 8 3 6 

 - sinistro lavoro 1 1 1 0 1 0 1 2 0 0 0 

Lesioni dolose 312 329 294 237 215 260 228 238 253 205 202 

Percosse 55 67 75 45 53 54 57 50 44 37 39 

Minacce 349 355 334 291 295 264 296 237 242 236 211 

Ingiurie 323 355 306 308 228 31 4 0 0 0 0 

Violenze sessuali 19 18 20 19 35 22 16 21 19 18 15 

 - su ultra 14enni 15 17 15 18 28 19 10 20 18 15 13 

 - su infra 14enni 3 1 5 1 4 3 6 1 1 3 2 

 - di gruppo 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 

Atti sex con minori 1 1 2 1 3 0 3 2 2 0 1 

Corruz. Minorenni 1 0 0 0 0 0 3 0 1 0 2 

TOTALE  1076 1141 1057 918 839 644 625 562 579 505 482 

Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 
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Emerge il quadro di una provincia in cui i delitti totali contro la persona nell’ultimo anno sono diminuiti del 5%, le violenze 
sessuali del 20% e le violenze sessuali su infra 14enni del 50% e su ultra 14enni del 15%. In aumento invece atti sessuali con 
minorenni, corruzione minorenni, gli omicidi tentati, gli omicidi colposi e le percosse. Se compariamo invece i dati del 2021 con 
quelli del 2011, il calo percentuale del totale dei delitti contro la persona è addirittura del 123%.   
Positivo il dato che evidenzia la totale assenza durante tutti e dieci gli anni presi in esame, di omicidi volontari per mafia o  
terrorismo, mentre  per furto/rapina viene evidenziato un solo episodio accaduto nel 2013. Quanto sopra detto risulta piuttosto 
evidente dalla rappresentazione grafica sotto riportata. 
 

 
Figura 3-  Andamento dei delitti contro la persona dal 2011 al 2021 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio statistica provincia 

di Siena su dati Istat 

 

Di seguito analizziamo i delitti contro il patrimonio commessi dal 2011 al 2021 in provincia di Siena.   

REATO 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Delitti contro il patrimonio  

Furti 3686 4425 4474 4366 4168 4148 3498 3400 2833 1559 

 - con strappo 5 15 20 20 18 12 13 7 12 9 

 - con destrezza 374 546 528 507 565 410 463 407 348 116 

 - in uff. pubblici 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 

 - in abitazioni  750 957 1089 959 1010 965 857 984 773 472 

 - in esercizi 
commerciali 

333 380 332 365 342 359 310 349 264 99 

 - su auto in sosta 291 300 407 511 429 498 293 240 233 119 

 - di opere d'arte 11 4 9 4 3 4 5 3 3 0 

 - di mezzi pesanti 3 1 1 2 2 3 2 5 0 0 

1076
1141

1057

918

839

644 625
562 579

505

482

0

200

400

600

800

1000

1200

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Andamento dei "Delitti contro la persona" in 
provincia di Siena nel decennio 2011-2021



27 
 

 - di ciclomotori 73 59 53 34 41 33 28 26 28 16 

 - di motocicli 33 21 31 33 21 35 15 21 20 14 

 - di autovetture 50 104 61 76 82 80 66 62 37 33 

Ricettazione 58 78 94 71 45 69 55 49 32 26 

Rapine 62 43 49 35 42 46 36 24 27 16 

 - in abitazioni  2 5 17 11 10 7 5 8 9 2 

 - in banca 6 4 2 4 9 11 8 2 1 0 

 - in uffici postali 0 5 1 1 1 1 0 0 0 0 

 - in esercizi 
commerciali 

12 10 2 2 8 9 7 4 2 2 

 - a rappres. di preziosi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 - a portavalori 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 - nella pubblica via 28 11 19 11 10 10 8 6 11 9 

 - di mezzi pesanti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Estorsioni 22 14 25 22 40 40 28 31 29 31 

Usura 0 0 2 1 1 1 1 1 0 0 

TOTALE PARZIALE 3828 4560 4644 4495 4296 4304 3618 3505 2921 1632 

Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 

Calcolando le variazioni percentuali del 2021 rispetto al 2020 notiamo un aumento  nel totale di tutti i delitti del 17% e un aumento 

in molti dei delitti contro il patrimonio. 

Il 2020 rappresenta però un anno piuttosto particolare, per questo motivo abbiamo calcolato la variazione % dal 2021 al 2019, in 

cui notiamo un calo nel totale dei delitti del 33%, e un calo anche in molti altri delitti, ma un aumento del numero dei furti con 

strappo, di motocicli, di autovetture e di opere d’arte, mentre le estorsioni risultano  aumentate addirittura dell’83%.. 

Le estorsioni sono un delitto da monitore con particolare attenzione in quanto delitto che indirettamente potrebbe essere 

correlato alla corruzione, come l’usura.  

Altra analisi che abbiamo fatto è quella che calcola la variazione dei delitti nel 2021 rispetto al 2011. Si evidenzia un calo del totale 

dei delitti del 95% , con un picco di  -1100% delle rapine in esercizi commerciali , del -462% dei furti di ciclomotori e di -123% dei 

reati di ricettazione. In aumento soltanto i furti con strappo, le rapine in abitaizoni e le estorsioni.  Di seguito la rappresentazione 

grafica dell’andamento del totale dei delitti contro il patrimonio dal 2010 al 2020. 



28 
 

 

Figura 4-  Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2011 al 2021 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica provincia di Siena su dati 
Prefettura di Siena 

Si analizzano ora tutti gli altri delitti/reati commessi dal 2011 al 2021 in provincia di Siena.  
 

REATO 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

ALTRI DELITTI 
Sequestri di persona 9 7 11 5 2 2 7 4 3 1 0 

 - a scopo estorsivo 0 2 2 1 0 0 1 0 0 1 0 

 - per motivi sessuali 0 1 0 0 0 0 1 1 0 0 0 

Associazione a delinq. 1 2 4 12 1 14 1 1 1 0 0 

Ass. tipo mafioso 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Riciclaggio 7 7 42 16 16 1 5 1 6 6 4 

Truffe e frodi informatiche 419 560 629 586 760 943 1039 1071 1163 1445 1880 

Incendi 56 67 29 18 40 20 56 19 22 21 31 

 - boschivi 36 46 18 4 22 12 48 4 17 11 26 

Danneggiamenti 1123 1090 966 896 790 689 748 775 851 609 710 

Dannegg. con incendi 21 15 8 12 10 5 20 16 10 10 16 

Contrabbando 26 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 

Stupefacenti 81 102 118 76 51 74 107 100 78 60 55 

 - produz. e traffico 10 8 9 9 2 10 5 8 7 12 6 
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 - spaccio 51 67 82 52 29 42 84 77 57 41 40 

 - ass. finalizz. spaccio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Prostitu. e pornografia 
minor. 

5 5 12 13 5 8 1 12 16 2 1 

Delitti informatici 33 50 45 71 54 62 46 52 73 97 150 

Contraffazioni 13 27 10 15 22 8 18 4 4 9 2 

Altri delitti 1815 1803 2034 1667 1512 1559 1651 1470 1542 1352 1408 

TOTALE PARZIALE 3609 3735 3909 3387 3263 3385 3699 3525 3769 3612 4257 

 Fonte: dati Prefettura di Siena. Elaborazione Ufficio Statistica Provincia di Siena 

Nel passaggio dal 2020 a 2021 il totale di quelli che definiamo altri delitti (rispetto ai delitti contro la persona e contro il patrimonio) 
sono aumentati  del 15%, in aumento anche  nel 2021 rispetto al 2019 ed esattamente dell’11%, mentre l’aumento è del 15% se 
rapportiamo il dato del 2021 con il dato del 2011.(Si noti invece che dal 2019 al 2020 erano diminuiti del 4%). Alcune di queste 
variazioni diventano molto più evidenti nel lungo termine, come ad esempio le truffe e frodi informatiche o i delitti informatici,  
che hanno registrato un continuo ed esponenziale aumento negli anni, fino a crescere ambedue del 78% in dieci anni. 
In aumento anche gli incendi e i danneggiamenti con incendi, mentre tutti gli altri delitti sono invece diminuiti, e alcuni 

moltissimo, come la prostituzione e la pornografia minorile, le contraffazioni e il riciclaggio. 

Analizzando quelli che vengono definiti Altri delitti, nel totale, ci rendiamo conto che l’andamento , nel corso degli anni, non è 

lineare. I valori scendono e salgono, dal 2011 al 2017 ogni due anni, negli altri anni l’alternanza risulta annuale. 

 

Figura 5-  Andamento dei delitti contro il patrimonio dal 2011 al 2021 in Provincia di Siena. Elaborazione Ufficio statistica 

provincia di Siena

3609

3735

3909

3387

3263

3385

3699

3525

3769

3612

4257

2700

2900

3100

3300

3500

3700

3900

4100

4300

4500

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Andamento dei "Delitti contro il patrimonio"  in provincia di 
Siena nel decennio 2011-2021



30 
 

Comune di Castiglione d’Orcia 
 Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi del 

contesto interno 



31 
 

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione  

L’analisi del contesto esterno ha avuto come obiettivo quello di evidenziare le caratteristiche ambientali nelle quali 

l’amministrazione opera (nello specifico la provincia di Siena), il contesto interno, invece, riguarda gli aspetti legati alla 

organizzazione e alla gestione operativa di tutti i profili che potrebbero sensibilizzare il rischio della corruzione. L’analisi prende 

in considerazione i seguenti elementi: 

a) Struttura organizzativa 

b) I servi erogati 

c) Le modalità di gestione  

d) Monitoraggio di eventi rilevanti 

 

La struttura amministrativa è ripartita in 5 Aree funzionali: Area Amministrativa, Area Segreteria e Personale,  Area Contabile – 

finanziaria, Area Tecnica – Gestione del Patrimonio, Area Tecnica – gestione del Territorio. In funzione di coordinamento si 

colloca la figura del Segretario Comunale, presente in comune per il 20% della sua attività lavorativa, svolgendo le sue funzioni 

in convenzione con altri Enti. Al Segretario è attribuita altresì la responsabilità dell’Area Segreteria e Personale  

Ciascuna Area è organizzata in Uffici.  

Al vertice di ciascuna Area è posto un funzionario di categoria D, titolare di posizione organizzativa.  

 

Si fa presente inoltre che il Comune di Castiglione d’Orcia fa parte dell’Unione dei Comuni Amiata – Val d’Orcia, svolgendo in 

forma associata in seno alla medesima numerose funzioni (a titolo esemplificativo Polizia Municipale, Protezione civile, SUAP; 

in ogni caso per l’elenco completo delle funzioni gestite in forma associata si rinvia al sito internet dell’Unione dei comuni 

www.uc-amiatavaldorcia.gov.it. Per  le funzioni svolte in seno all’unione dei comuni i responsabili sono in genere individuati tra i 

dipendenti dell’Unione stessa cui si applica il piano predisposto da detto ente. 

 

Si riporta di seguito la Struttura Organizzativa 

SERVIZIO/UFICI

O 

FUNZIONI 

  

POLIZIA 

MUNICIPALE E 

PROTEZIONE 

CIVILE 

Polizia giudiziaria 

 Pubblica Sicurezza e Sicurezza Urbana 

 Polizia urbana e decoro urbano 

 Controllo e presidio del territorio, contrasto degrado urbano 

 Centrale operativa, infortunistica stradale, servizi moto montati e di pronto intervento 

 Vigilanza integrità patrimonio pubblico 

 Polizia stradale e ausiliari del traffico 

 Circolazione stradale (compreso gestione sistema sanzionatorio) 

 Sistema di mobilità veicolare, ciclabile e pedonale 

 Consulenza e programmazione segnaletica stradale 

 Procedure sanzionatorie, contenzioso 

 Autorizzazione occupazione spazi ed aree pubbliche (escluso gestione del canone) 

SERVIZI 

TECNICI 

Progettazione e direzione di nuove opere e di manutenzione straordinaria del patrimonio 

immobiliare, infrastrutturale e demaniale esistente 

 Procedure di esproprio 

 Alienazioni e acquisizioni (proprietà, diritto di superficie) patrimonio immobiliare 

 Assistenza tecnica alle attività di manutenzione ordinaria 

 Programma triennale opere pubbliche 

 Sicurezza pubblica  

URBANISTICA Edilizia privata: autorizzazione, controllo e gestione degli oneri di urbanizzazione e 

costruzione (o similari) 

 Pianificazione urbanistica generale  
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 Strumenti urbanistici attuativi e gestione delle opere di urbanizzazione (realizzazione e 

cessione) 

 Edilizia economica e popolare 

 Gestione vincoli paesaggistico e idrogeologico 

 Sistema Informativo Territoriale (SIT) 

AMBIENTE Rifiuti e bonifiche 

 Rapporti con le autorità ed i gestori in materia di rifiuti e acqua 

 Autorizzazioni in materia ambientali 

 Igiene ambientale 

 Inquinamento atmosferico, elettromagnetico e acustico 

 Politiche attive per il turismo e promozione territoriale 

SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

E  CIMITERIALI 

Registro popolazione ed espletamento servizi demografici 

 Stato civile 

 Liste elettorali e consultazioni elettorali 

 Gestione albo giudici popolari 

 Servizi cimiteriali, compreso rapporti con la società di gestione (escluso servizi finanziari 

lampade votive e concessione loculi e manutentivi immobili). 

 Gestione dei diritti provenienti dal servizio 

AFFARI 

GENERALI 

CULTURA E 

SPORT 

Promozione, programmazione e gestione attività culturali  

 Gestione archivio storico e Biblioteca comunale  

 Gestione del sistema museale 

 Valorizzazione patrimonio storico e artistico 

 Rapporti con le società di gestione dei beni e delle attività culturali o comunque connessi 

 Gestione impianti sportivi e rapporti con le società di gestione 

 Rapporti con le associazioni del volontariato 

 Gestione dei diritti provenienti dal servizio 

AFFFARI 

FINANZIARI 

RISORSE 

UMANE 

Programmazione, gestione e controllo dotazione organica 

 Programma occupazionale e relativa spesa 

 Acquisizione risorse umane 

 Sviluppo e incentivazione del personale 

 Relazioni sindacali  

 Gestione economica del personale dipendente e assimilati (esclusa la gestione giuridica 

affidata al segretario Comunale) 

 Gestione fiscale e previdenziale sulle retribuzioni e i compensi 

 Formazione interna e tirocini 

  Coordinamento funzioni finanziarie e gestione strategica finanziaria 

 Sistema dei bilanci 

 Programmazione, rendicontazione e certificazioni 

 Contabilità fiscale 

 Gestione della spesa 

 Gestione finanziamenti e investimenti 

 Controllo di gestione 

 Servizio economato di cassa da coordinarsi in relazione alle attività di provveditorato 

 Rapporti finanziari con Enti e Società partecipate 

ENTRATE Gestione integrale dei tributi: ICI, IMU, TASI, TARI, IMPOSTA SOGGIORNO  
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 Gestione contabile: lampade votive, loculi cimiteriali, affitti/canoni attivi, utili/dividendi, 

pubblicità, tasse ed imposte. 

 Gestione contabile e controllo: addizionali, FSC, trasferimenti, e di tutti gli altri diritti ed 

introiti di competenza di altri servizi 

 Gestione canone per occupazione di spazi ed aree pubbliche 

 Attività di contrasto all'evasione e alla morosità e azioni di recupero delle entrate specifiche 

del servizio 

 Coordinamento, nell'ambito dell'ufficio di progetto "Entrate", dell'attività di contrasto 

all'evasione e alla morosità e azioni di recupero delle entrate di altri servizi. 

SERVIZI 

SOCIALI 

Servizi e prestazioni a tutela dei minori, anziani e persone svantaggiate 

 Promozione, tutela e sostegno responsabilità familiari 

 Misure di sostegno a favore dei cittadini con disabilità 

 Interventi economici a sostegno del reddito familiare 

 Percorsi di inclusione sociale per persone a rischio emarginazione 

 Promozione delle reti di solidarietà con terzo settore 

 Emergenza abitativa   

SCUOLA Programmazione e pianificazione rete scolastica 

 Promozione ed interventi nell’ambito del diritto allo studio e delle attività inerenti 

l’istruzione pubblica  

 Organizzazione del servizio di trasporto scolastico (compreso accompagnamento) e 

gestione del sistema delle compartecipazioni  

 Gestione del sistema delle compartecipazioni al servizio di mensa scolastica e rapporto con 

la società di gestione 
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Comune di Castiglione d’Orcia 
 Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

a) Metodologia di analisi del rischio 

 

b) Aree di rischio dell'ente 

 

c) Settori - aree di rischio e processi 

 

d) Mappatura e misure dei processi 

 

e) Misure di prevenzione 

Gestione del rischio 
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Comune di Castiglione d’Orcia 
 Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, si 

caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di gestione può determinare l'eventuale 

insorgenza di rischi corruttivi. 

A tal fine, per ogni ambito sono state individuate le specifiche "modalità di attuazione" e in corrispondenza di ciascuna 

esse è stato definito un "grado di rischio", come di seguito indicato. 

 

 

 

 

 
 

 

Discrezionale 
 

Prescrizione Normativa 
 

Istanza di parte 
 

Parzialmente discrezionale 
 

Vincolato 
 

Con atto di programmazione 
 

in conseguenza di un atto precedente 
 

a seguito di eventi 
 

a seguito di accertamento 
 

 

discrezionali 
 

parzialmente discrezionali 
 

vincolate 
 

definite 
 

definite da atti precedenti 
 

definite da norme o regolamenti 
 

definite con parametri e sistemi di calcolo 
 

a seguito di verifica 
 

 

non ricorre 
 

discrezionale 
 

parzialmente discrezionale 
 

vincolata 
 

definita 

alto 

basso 

medio 

medio 

basso 

basso 

basso 

medio 

alto 

alto 

medio 

basso 

basso 

basso 

basso 

basso 

alto 

basso 

alto 

medio 

basso 

basso 

Atto di impulso 

Modalità di attuazione 

Quantificazione del quantum 



previsti basso  

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

definita da atti precedenti 
 

definita da norme o regolamenti 
 

definita con parametri e sistemi di calcolo 
 

 

non ricorre 
 

mediante procedura selettiva 
 

in base a requisiti 
 

in modo vincolato 
 

a seguito dell'istanza 
 

definito in atti precedenti 
 

definito da norme di legge 
 

discrezionale 
 

 

non sono presenti 
 

possibili 
 

sono presenti 
 

occasionali 
 

 

nessuno 
 

previsto 
 

previsto per alcune fasi 
 

successivo 
 

successivo a campione 
 

nel corso della procedura 
 

controllo costante e diffuso 
 

non è richiesto 
 

non è previsto 
 

 

non sono previsti 
 

previsti per alcune fasi 

basso 

basso 

basso 

basso 

alto 

medio 

basso 

basso 

basso 

basso 

alto 

basso 

medio 

alto 

medio 

alto 

medio 

medio 

basso 

medio 

basso 

basso 

basso 

alto 

alto 

medio 

Individuazione del destinatario 

controinteressati 

sistema di controllo 

Obblighi di pubblicazione 



possibili medio  

Comune di Castiglione d’Orcia 
 Piano triennale di prevenzione della corruzione / 

 
 

 

stabile 
 

variabile 
 

complesso 
 

stabile ma complesso 
 

 

previsto 
 

previsto ma non attuato 
 

da prevedere 
 

non è necessario 
 

non è previsto 
 

è previsto per alcune fasi 
 

 

non ricorre 
 

probabile 
 

molto probabile 
 

possibile 
 

 

non richiesti 
 

previsti e attuati 
 

possibili ma non attuati 
 

necessari ma non attuati 
 

non sono presenti 
 

sono presenti 
 

occasionali 
 

 

non richiesti 
 

previsti 
 

previsti ma da adeguare 
 

da prevedere 

Quadro normativo 

basso 

alto 

alto 

alto 

basso 

alto 

alto 

basso 

medio 

medio 

basso 

medio 

alto 

alto 

basso 

basso 

medio 

alto 

medio 

basso 

medio 

basso 

basso 

medio 

alto 

Sistema di pianificazione 

Conflitto di interessi 

Sistemi di partecipazione 

Atti di indirizzo 
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sono presenti 
 

occasionali 
 

non sono presenti 
 

 

non sono definiti 
 

non sempre rispettati 
 

definiti 
 

definiti ma non monitorati 
 

non definibili 
 

sono definiti e monitorati 
 

sono definiti ma non sempre monitorati 
 

definiti in parte 

basso 

medio 

alto 

alto 

alto 

basso 

alto 

alto 

basso 

alto 

medio 

Tempi di attuazione 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato, nonchè 

ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia di carriera 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- definizione del fabbisogno 

- individuazione dei requisiti per l'accesso 

- definizione delle modalità di selezione 

- verifica dei requisiti dell'accesso 

- pubblicazione e trasparenza 

- definizione non corrispondente all'effettivo fabbisogno 

- individuazione di requisiti per l'accesso che non 

garantiscano equità nella partecipazione o non corrispondano 

al profilo da acquisire 

- definizione di modalità di selezione che non garantiscono 

imparzialità od oggettività 

- inadeguatezza o assenza della verifica dei requisiti dei 

concorrenti 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e 

trasparenza 

 

 

obblighi di informazione 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni orizzontali 

n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

01. Acquisizione e progressione del personale 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
  Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Contratti per la fornitura di di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento 
 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- programmazione del fabbisogno 

 

- modalità di scelta del contraente 

 

- affidamento in concessione 

 

- definizione degli obblighi contrattuali 

 

- individuazione requisiti di partecipazione o di esecuzione  

 

- individuazione dei componenti della commissione/del 

seggio 

- individuazione della rosa dei partecipanti 

 

- esecuzione del contratto 

 

 

 

- avvalimento 

 

 

 

 

 

- liquidazione/pagamento 

 

 

- escussione della polizza fidejussoria 

 

- proroghe e rinnovi 

 

- affidamenti di somma urgenza 

 

-  definizione del fabbisogno orientata a finalità non 

corrispondenti a quelle dell'ente 

- modalità di scelta del contraente non conformi alle 

prescrizioni normative o che non garantiscano effettiva 

imparzialità 

- errata allocazione del rischio nelle concessioni 

- inadeguatezza o incompletezza degli obblighi contrattuali 

- limitazione della concorrenza mediante richiesta requisiti 

di partecipazione o di esecuzione non giustificati 

- incompetenza, inconferibilità o inadeguatezza dei 

componenti di commissione 

- definizione della rosa dei partecipanti non conforme  al 

principio di rotazione 

- inadeguatezza o mancanza della verifica sulla  regolare 

esecuzione delle prestazioni. In particolare, mancata verifica 

della conformità dell’esecuzione a quanto offerto in sede di 

gara 

- inadeguatezza degli apporti delle imprese ausiliarie, in 

termini di personale e risorse, idonei a configurare la  messa 

a disposizione della capacità esecutiva connessa al possesso 

della qualificazione e/o dei requisiti di partecipazione 

richiesti . Contratto di avvalimento che non indica 

puntualmente  la congruità e l'idoneità delle risorse al fine di 

soddisfare la corretta esecuzione dell'appalto; 

- liquidazione in assenza della verifica di regolare 

esecuzione 

- pagamento in violazione del principio di cronologicità 

- acquisizione di polizze fidejussorie inadeguate, mancate 

escursioni delle polizze quando richieste 

- ricorso a proroghe o rinnovi non consentiti 

- mancanza dei presupposti per la deroga alle procedure 

ordinarie in caso di somma urgenza 

 

 

obblighi di informazione 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 

n. rettifiche di bandi già pubblicati 

n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

02. Contratti pubblici 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
  Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico diretto 

(autorizzazioni, concessioni, ecc.) 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

Previsione regolamentare dei requisiti e criteri di attribuzione 

di vantaggi 

Pubblicazione e trasparenza 

Applicazione dei criteri prescritti e condizioni per il rilascio 

o il rinnovo 

Modalità di utilizzo Corresponsione 

dei pagamenti 

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni 

regolamentari 

- Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti per 

il rilascio o il rinnovo 

- assenza di controlli sul corretto impiego delle 

autorizzazioni o delle concessioni 

- assenza di controlli sulla corresponsione dei pagamenti 

 

 

obblighi di informazione 
 

n. autorizzazioni rilasciate 

n. autorizzazioni negate 

n. concessioni rilasciate 

n. concessioni rinnovate 

n. concessioni revocate 

tempo medio di rilascio di autorizzazioni 

tempo medio di riiascio delle concessioni 

eventuale contenzioso 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
  Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma della 

sovvenzione o del rimborso 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di 

vantaggi 

- determinazione del "quantum" 

- accessibilità alle informazioni 

- individuazione dei destinatari dei benefici 

- trasparenza amministrativa 

- verifica dei presupposti soggettivi 

- Mancata previsione o dei requisiti per la concessioni di 

provvidenze economiche 

- Mancata o non adeguata definizione dei criteri per la 

determinazione del "quantum" 

- Mancata pubblicazione degli atti ai fini della 

partecipazione 

- mancata verifica dei presupposti per la 

corresponsione dei contributi 

 

obblighi di informazione 
 

n. richieste di contributi esaminate 

n. richieste di contributi accolte 

eventuali situazioni patologiche riscontrate 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
  Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

 
 

Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna delle fasi 

dell'entrata 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- determinazione dell'importo 

- fase di accertamento 

- riscossione 

- iscrizione a ruolo 

- procedure coattive 

- riconoscimento di sgravi 

- applicazione di esenzioni o riduzioni 

- Arbitrarietà nelle determinazione del quantum 

- Mancata emissione degli accertamenti 

- Mancata o parziale riscossione 

- Mancata iscrizione a ruolo 

- mancata attivazione delle procedure coattive 

- Indebita applicazione di esenzioni o riduzioni 

 

 

 

 

 

 

 

obblighi di informazione 
 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

05. Gestione delle entrate 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 

 

 
 

Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di somme di denaro, 

a qualunque titolo 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- determinazione dell'ammontare 

- regolarità dell'obbligazione 

- vincoli di spesa 

- condizioni per il pagamento 

- cronologicità 

- Mancata verifica della regolarità dell'obbligazione 

- mancata verifica della regolarità della prestazione 

- Mancata verifica delle condizioni oggettive e soggettive 

per procedere al pagamento 

- Mancato rispetto della cronologicità nei pagamenti 

 

 

obblighi di informazione 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

06. Gestione della spesa 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia con 

riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- censimento del patrimonio 

- affidamento dei beni patrimoniali 

- definizione dei canoni 

- definizione del fabbisogno di aree o immobili in 

locazione passiva 

- modalità di individuazione dell'area 

determinazione del canone 

- Mancato o incompleto censimento dei beni 

- Mancata definizione dei criteri per l'affidamento dei beni 

in gestione o locazione 

- Definizione del fabbisogno di immobili non 

corrispondente all'interesse pubblico 

- determinazione incongrua dei canoni di locazione passiva 

- Mancata riscossione dei canoni di locazione attiva 

- Mancata verifica del corretto utilizzo dei beni di 

proprietà dell'ente 

 

obblighi di informazione 
 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio adeguatezza della 

congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi stato di 

riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

07. Gestione del patrimonio 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare 

riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra natura 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- decisione in ordine agli interventi da effettuare 

- determinazione del quantum in caso di violazione di 

norme 

- cancellazione di accertamenti di violazioni già effettuati 

- ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti controllori 

- Omissione o inadeguatezza dell'attività di controllo 

- indebita cancellazione di accertamenti di violazioni già 

effettuati 

- mancata riscossione delle sanzioni pecuniarie 

- mancata applicazione delle sanzioni 

 

obblighi di informazione 
 

attività di pianificazione dei controlli 

n. cancellazioni di sanzioni 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente 
 
 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- presupposti normativi per l'affidamento di incarico 

all'esterno 

- definizione dei requisiti 

- definizione dell'oggetto della prestazione 

- regolarità e completezza dell'esecuzione della 

prestazione 

- Definizione orientata dei criteri di conferimento degli 

incarichi 

- Indeterminatezza dell'oggetto della prestazione 

- Mancata verifica dei requisiti per l'attribuzione 

dell'incarico 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 

- Mancata verifica della prestazione resa 

- Mancata verifica dell'eventuale incompatibilità 

 

 

obblighi di informazione 
 

n. procedure selettive avviate 

n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità 

n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità 

eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. segnalazioni di possibili irregolarità 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

09. Incarichi e nomine 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

 
 

processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo, sia 

ancora alla gestione diretta di controversie 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- individuazione del professionista a cui affidare il 

patrocinio 

- determinazione del corrispettivo 

- obblighi di trasparenza e pubblicazione 

- transazione 

- Rimborso delle spese legali 

- affidamento dell'incarico di patrocinio 

- inadeguatezza dei presupposti di legge nella 

determinazione del quantum 

- Assenza di un vantaggio per l'ente alla transazione 

- Assenza del parere legale nella transazione su giudizi 

pendenti 

- Mancata approvazione del Consiglio comunale nel caso 

di transazione che impegni più esercizi 

- Mancanza dei presupposti per il rimborso delle spese legali 

 

obblighi di informazione 
 

n. incarichi di patrocinio conferiti 

n. pratiche di contenzioso pendenti 

n. pratiche di contenzioso definite 

n. rimborsi per spese legali 

n. transazioni 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

10. Affari legali e contenzioso 



 

Comune di Castiglione d’Orcia 
  Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 
 

rilascio certificati anagrafici, divorzio breve, accertamenti di residenza 
 
 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

Verifica dei requisiti prescritti e condizioni per il rilascio o 

per gli accertamenti 

Pubblicazione e trasparenza 

- Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti per 

il rilascio o per gli accertamenti 

- assenza di controlli successivi 

 

 

obblighi di informazione 
 

n.certificati rilasciati 

n. certificato negati 

n. accertamenti effettuati 

n. iscrizioni revocate 

tempo medio di rilascio 

eventuale contenzioso 

 

 

 

 

 

 

 

procedimenti di predisposizione delle liste elettorali (certificazione, autenticazione), gestione dell'elettorato 
 
 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

Applicazione dei requisiti e condizioni prescritti per il 

rilascio delle certificazioni 

Pubblicazione e trasparenza 

Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti per 

il rilascio delle certificazioni 

- assenza di controlli successivi 

 

obblighi di informazione 
 

n. certificazioni rilasciate 

n. autenticazioni effettuate 

eventuale contenzioso 

  

 
 

 

 

 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

11. Procedimenti anagrafici 

 

12. Elettorale 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- assunzione di personale a tempo determinato  

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione  

    

 

Mappatura dei processi e individuazione delle misure di prevenzione 

 
 

SEGRETERIA E PERSONALE 

 

 
 

processo di lavoro 
 

- assunzione di personale a tempo determinato 
 

 
Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del 
fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi. 

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione 

 
Con atto di programmazione 

Provvedimento di assunzione 

 
Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, 
nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione 

Non definibili 

 
Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

01. Acquisizione e progressione del personale 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   0   9  

        

31 % 
 

0 % 
 

69 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- assunzione di personale a tempo determinato  

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni orizzontali 

n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

misure di prevenzione  



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- assunzione di personale a tempo determinato  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del processo e al suo impatto economico. Si ritiene pertanto necessario 

adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia 

e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- assunzione di personale a tempo indeterminato  

 
 

processo di lavoro 
 

- assunzione di personale a tempo indeterminato 
 

 
Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del 
fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi. 

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione 

 
Con atto di programmazione 

Provvedimento di assunzione 

 
Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, 
nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione 

Non definibili 

 
Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni orizzontali 

n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

misure di prevenzione  

01. Acquisizione e progressione del personale 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   0   9  

        

31 % 
 

0 % 
 

69 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- assunzione di personale a tempo indeterminato  

ambito di rischio 

 

 
misura di prevenzione 

 

 

 

 

cadenza responsabile 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del processo e al suo impatto economico. Si ritiene pertanto necessario 

adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia 

e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
 

cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni  

 
 

processo di lavoro 
 

- autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni 
 

 

Richiesta di autorizzazione da parte del dipendente 

 
Autorizzazione o diniego all'esercizio di un incarico esterno 

Richiesta del dipendente, esame della richiesta in relazione alle prescrizioni regolamentari dell'ente, valutazione riguardo ricorrenza di eventuali conflitti di interessi o incompatibilità, eventuale fissazione di modalità di 
esercizio dell'incarico, autorizzazione o diniego 

 
Non sono definiti 

Il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità e presenta un difficile equilibrio tra l'interesse del richiedente all'esercizio di una attività esterna e quello dell'ente, sia in ordine alla disponibilità temporale del 
dipendente, sia per eventuali situazioni di conflitto o di incompatibilità 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni orizzontali 

n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

misure di prevenzione  

01. Acquisizione e progressione del personale 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   3   4  

        

46 % 
 

23 % 
 

31 % 

 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- progressione orizzontale  

 
 

processo di lavoro 
 

- progressione orizzontale 
 

 
il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti 

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente 

 
Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunale 

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economico 

 
Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, 
provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento economico 

in rapporto alla programmazione definita dall'ente 

 
Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiesto 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definito da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione previsti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni orizzontali 

n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

misure di prevenzione  

01. Acquisizione e progressione del personale 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

3   1   9  

        

23 % 
 

8 % 
 

69 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- progressione orizzontale  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia 

e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di 

valutazione. 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- progressione verticale  

 
 

processo di lavoro 
 

- progressione verticale 
 

 
il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti 

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente 

 
Provvedimento di attivazione della selezione 

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico 

 
Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, 
predisposizione della graduatoria finale, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico 

Definiti 

 
vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definito da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione previsti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni orizzontali 

n. progressioni verticali 

eventuali contenziosi avviati 

misure di prevenzione  

01. Acquisizione e progressione del personale 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

3   1   9  

        

23 % 
 

8 % 
 

69 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- progressione verticale  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    definizione di atti di indirizzo 

adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia 

e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di 

valutazione. 

cadenza responsabile 

quando richiesto Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini

Controllo 

Normativa 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
 

 
il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 

 
Determinazione di un fabbisogno 

Aggiudicazione della fornitura 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

5   1   7  

        

38 % 
 

8 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 
  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pianificazione degli interventi 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a detreminate forniture di meccanismi semplificati di gara, 

sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi 

di gara, anche in contraddittorio con i responsbaili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i 

cadenza responsabile 

tempestivo Simona Barbasso Gattuso  
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Conflitto di interessi 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti diretti < € 5.000  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti diretti < € 5.000 
 

 
Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono immediatezza nella fase di acquisizione 

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso. 

 
determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL) 

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavori 

 
determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di contrattare con affidamento diretto, dovrebbero essere definiti 

nella programmazione del fabbisogno 

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamenti 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionalmente alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

6   5   2  

        

46 % 
 

38 % 
 

15 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti diretti < € 5.000  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Conflitto di interessi 

Controllo 

Imparzialità 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti in proroga  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti in proroga 
 

 

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una nuova procedura selettiva 

 
Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in proroga 

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella 
fornitura alle stesse condizioni attuali, affidamento nel nuovo servizio 

 
non definiti 

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione 
che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di 
programmazione 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti. Controllo periodico e monitoraggio delle future 

scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, per 

l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, anche in 

02. Contratti pubblici 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

9   2   2  

        

69 % 
 

15 % 
 

15 % 

 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti in proroga  

via precauzionale, l’opzione del rinnovo. 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

02. Contratti pubblici 
 

Affidamento in concessione 
descrizione del processo 
il processo consiste nella individuazione del contraente, mediante ‘istituto della concessione e cioè trasferendo il rischio d’impresa sul concessionario 
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Trasferimento del rischi nell’ambito di una  prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura concessoria, , acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, 
aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella definizione dei rischi insiti nella concessione e la relativa allocazione tra soggetto pubblico e soggetto privato.  

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

Controllo 

Trasparenza 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti in proroga  

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 
Attenta predisposizione della documentazione di gara (matrice dei rischi, schema di contratto, ecc.), al fine di verificare che l’operazione possa essere 

correttamente qualificata come concessione. Parimenti, idonee misure devono essere definite per la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la 

necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso della durata del contratto, mediante successive modifiche alle originarie condizioni di 

affidamento 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Controllo 

Trasparenza 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
 

 
Il processo ha lo scopo di individuare l'operatore economico a seguito di una procedura selettiva per l'effettuazione di lavori o per la prestazione di servizi o l'acquisizione di beni 

il processo rileva un impatto esterno particolarmente elevato tanto da essere oggetto di specifiche prescrizioni da parte dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 

 
Previsione di un fabbisogno che richieda l'attivazione di una procedura per un valore "sopra soglia" 

Provvedimento di aggiudicazione e stipula del contratto 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   3   6  

        

31 % 
 

23 % 
 

46 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 
esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 
Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 

I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 

 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

rischio alto rischio medio rischio basso 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

6   4   3  

        

46 % 
 

31 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che 
vengono individuati. 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 
Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 

Provvedimento di composizione della commissione 

 
Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della 
commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

8   2   3  

        

62 % 
 

15 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conflitto di interessi 

Normativa 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

02. Contratti pubblici 
 

 

Individuazione requisiti di partecipazione o di esecuzione  

 
descrizione del processo 
il processo consiste nella definizione dei requisiti di partecipazione e/o di esecuzione del contratto   
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato. 

 
definire requisiti di partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto e alle effettive necessità della stazione appaltante, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali 

partecipanti ed una prestazione congrua rispetto alle effettive esigenze.  

 

 

Bando di gara 

 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione dei requisiti adeguati 
sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

--------- 

 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta dei requisiti   

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 
Attenta predisposizione degli atti di gara in modo da non confondere i requisiti di partecipazione con quelli di esecuzione. Preferire l’adozione di requisiti 

che nel rispetto della normativa, favoriscano la partecipazione di un’ampia rosa di concorrenti . 

INPUT 

OUTPUT 

 

 
FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

 

02. Contratti pubblici 
 

Affidamenti diretti per somma urgenza 
descrizione del processo 
il processo consiste nella individuazione del contraente, mediante  l’istituto della  somma urgenza  in deroga alle procedure ordinarie 
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Operare nell’immediatezza dell’evento senza attendere i tempi delle procedure di gara 

verbale di somma urgenza 

 
sopralluogo immediato, predisposizione verbale di somma urgenza , individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, affidamento diretto, predisposizione perizia ai fini dell’approvazione in Giunta, 
riconoscimento debito fuori bilancio in Consiglio Comunale 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella definizione degli interventi da eseguire in somma urgenza.  

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

Controllo 

Trasparenza 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 
Obbligo di  motivazione  rafforzata sulla necessità di procedere nell'immediatezza e senza indugio, in deroga alle procedure ordinarie,  accompagnando la 

perizia da presentare alla Giunta con una relazione dettagliata. Per importi contrattuali relativi alla somma urgenza superiori a 40.000,00 euro obbligo di 

comunicazione/informazione immediata nei confronti del RPC.  Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai  medesimi operatori 

economici nel medesimo anno solare, in caso di affidamenti complessivamente superiori nel periodo di riferimento a 10.000, euro. 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

Trasparenza 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

 
 

processo di lavoro 
 

- Procedure negoziate 
 

 
il processo consiste nella individuazione del contraente, nel rispetto dell'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, senza il ricorso ad un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa 
amministrazione 

L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Esigenza di acquisire l'offerta per la fornitura di una prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura negoziata, individuazione di una rosa di operatori economici a cui richiedere 
l'offerta, acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta della modalità di individuazione del contraente disciplinata dall’articolo 63 del decreto legislativo 50/2016, Codice dei contratti, rubricato come “Uso della procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” che si caratterizza perchè, in via eccezionale e nei casi tassativamente disciplinati dalla norma, si consente alle pubbliche amministrazioni di procedere all’affidamento 
di un appalto, senza il ricorso a un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa amministrazione. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Rimborso di spese sostenute  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di impegno  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di impegno 
 

 
Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse nell'utilizzo 
Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme 

 
programmazione di una spesa o atto di obbligazione 

documento di impegno delle somme 

 
previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; non sono 

previsti 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

2   3   8  

        

15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di impegno  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 

Controllo 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di liquidazione  

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di liquidazione 
 

 
il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di 
discrezionalità tecnica 

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 

 
Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica 

Determinazione di liquidazione 

 
Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con 
l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 

definiti 

 
il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da atti precedenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   4   5  

        

31 % 
 

31 % 
 

38 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di liquidazione  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 

Controllo 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 

 
il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa 

 
Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 

provvedimento di incarico 

 
Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un 
disciplinare 

non sempre definiti 

 
Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. procedure selettive avviate 

n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità 

n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità eventuali 

rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. segnalazioni di possibili irregolarità 

misure di prevenzione  

09. Incarichi e nomine 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

7   5   1  

        

54 % 
 

38 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- attribuzione di incarico di patrocinio  

 
 

processo di lavoro 
 

- attribuzione di incarico di patrocinio 
 

 
Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente 

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed economicità nell'affidamento dell'incarico 

 
Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazione 

Conferimento dell'incarico di patrocinio 

 
Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio; Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare 
Non definibili 

 
Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiducia 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione da prevedere alto 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. incarichi di patrocinio conferiti 

n. pratiche di contenzioso pendenti 

n. pratiche di contenzioso definite 

n. rimborsi per spese legali 

n. transazioni 

misure di prevenzione  

10. Affari legali e contenzioso 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

8   2   3  

        

62 % 
 

15 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- attribuzione di incarico di patrocinio  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Rimborso delle spese legali  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- Rimborso delle spese legali 
 

 
Il processo ha lo scopo di rimborsare le spese sostenute dai dipendenti dell'ente per la difesa in giudizio nel caso in cui siano assolti dalle accuse a loro formulate 

il processo non riveste un particolare interesse all'esterno 

 
ricezione di una istanza di rimborso delle spese legali da parte di un dipendente o un amministratore dell'ente 

atto di liquidazione del rimborso 

 
ricezione dell'istanza di rimborso unitamente alla sentenza di assoluzione; istruttoria per la verifica delle condizioni; accoglimento o rigetto dell'istanza non definiti 

discrezionalità nella determinazione della somma da rimoborsare e difficoltà nella definizione del valore congruo 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. incarichi di patrocinio conferiti 

n. pratiche di contenzioso pendenti 

n. pratiche di contenzioso definite 

n. rimborsi per spese legali 

n. transazioni 

misure di prevenzione  

10. Affari legali e contenzioso 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

7   4   2  

        

54 % 
 

31 % 
 

15 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- rilascio di autorizzazioni  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Barbasso Gattuso 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- rilascio di autorizzazioni  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

 
 

processo di lavoro 
 

- rilascio di autorizzazioni 
 

 
il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni 

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazione 

 
Richiesta di autorizzazione 

Provvedimento di autorizzazione 

 
Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di autorizzazione Entro 30 gg 

dall'acquisizione della richiesta 

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentari 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. autorizzazioni rilasciate 

n. autorizzazioni negate 

n. concessioni rilasciate 

n. concessioni rinnovate 

n. concessioni revocate 

tempo medio di rilascio di autorizzazioni 

tempo medio di riiascio delle concessioni 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

1   2   10  

        

8 % 
 

15 % 
 

77 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- rilascio di autorizzazioni  

eventuale contenzioso 

misure di prevenzione  



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- rilascio di autorizzazioni  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 

misura di prevenzione 
 

    verifica requisiti del beneficiario 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Concessione di contributi  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- Concessione di contributi 
 

 
il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo. 

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta in considerazione delle ridotte disponibilità economiche 

 
Richiesta di contributo 

Provvedimento di concessione di contributo 

 
Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari dell'ente, provvedimento di concessione o diniego Definiti nel 

regolamento dell'ente 

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributo 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. richieste di contributi esaminate 

n. richieste di contributi accolte 

eventuali situazioni patologiche riscontrate 

 

misure di prevenzione  

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

4   4   5  

        

31 % 
 

31 % 
 

38 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Concessione di contributi  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Rimborso di spese sostenute  

 
 

processo di lavoro 
 

- Rimborso di spese sostenute 
 

 

Richiesta di rimborso delle spese sostenute per conto dell'amministrazione 

 
Provvedimento di liquidazione delle spese sostenute 

Richiesta di rimborso spese sostenute per conto dell'amministrazione, verifica delle condizioni dei requisiti, esame della documentazione giustificativa delle spese, determinazione del quantum da rimborsare, 
provvedimento di liquidazione delle somme spettanti 

 
Non definiti in modo dettagliato 

Necessità di una effettiva verifica sui requisiti e sul calcolo delle somme effettivamente dovute, sia riguardo alla tipologia sia riguardo all'ammontare 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. richieste di contributi esaminate 

n. richieste di contributi accolte 

eventuali situazioni patologiche riscontrate 

 

misure di prevenzione  

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

5   2   6  

        

38 % 
 

15 % 
 

46 % 

 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di liquidazione  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di liquidazione 
 

 
il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di 
discrezionalità tecnica 

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 

 
Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica 

Determinazione di liquidazione 

 
Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con 
l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 

definiti 

 
il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da atti precedenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di liquidazione  

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   4   5  

        

31 % 
 

31 % 
 

38 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- atti di liquidazione  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 

 

 

 

 

Controllo 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti diretti < € 5.000  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti diretti < € 5.000 
 

 
Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono immediatezza nella fase di acquisizione 

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso. 

 
determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL) 

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavori 

 
determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di contrattare con affidamento diretto, dovrebbero essere definiti 

nella programmazione del fabbisogno 

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamenti 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionalmente alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

6   5   2  

        

46 % 
 

38 % 
 

15 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti diretti < € 5.000  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Conflitto di interessi 

Controllo 

Imparzialità 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti in proroga  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti in proroga 
 

 

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una nuova procedura selettiva 

 
Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in proroga 

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella 
fornitura alle stesse condizioni attuali, affidamento nel nuovo servizio 

 
non definiti 

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione 
che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di 
programmazione 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti. Controllo periodico e monitoraggio delle future 

scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, per 

l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, anche in via 

02. Contratti pubblici 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

9   2   2  

        

69 % 
 

15 % 
 

15 % 

 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamenti in proroga  

precauzionale, l’opzione del rinnovo. 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
 

 
Il processo ha lo scopo di individuare l'operatore economico a seguito di una procedura selettiva per l'effettuazione di lavori o per la prestazione di servizi o l'acquisizione di beni 

il processo rileva un impatto esterno particolarmente elevato tanto da essere oggetto di specifiche prescrizioni da parte dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 

 
Previsione di un fabbisogno che richieda l'attivazione di una procedura per un valore "sopra soglia" 

Provvedimento di aggiudicazione e stipula del contratto 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   3   6  

        

31 % 
 

23 % 
 

46 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 
esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 
Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 

I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 

 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

rischio alto rischio medio rischio basso 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

6   4   3  

        

46 % 
 

31 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

 

 

02. Contratti pubblici 
 

 

Affidamento in concessione 
descrizione del processo 
il processo consiste nella individuazione del contraente, mediante ‘istituto della concessione e cioè trasferendo il rischio d’impresa sul concessionario 
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Trasferimento del rischi nell’ambito di una  prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura concessoria, , acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, 
aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella definizione dei rischi insiti nella concessione e la relativa allocazione tra soggetto pubblico e soggetto privato.  

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

Controllo 

Trasparenza 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 
Attenta predisposizione della documentazione di gara (matrice dei rischi, schema di contratto, ecc.), al fine di verificare che l’operazione possa essere 

correttamente qualificata come concessione. Parimenti, idonee misure devono essere definite per la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la 

necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso della durata del contratto, mediante successive modifiche alle originarie condizioni di 

affidamento 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

Conflitto di interessi 

Normativa 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

 

02. Contratti pubblici 
 

Individuazione requisiti di partecipazione o di esecuzione  

 
descrizione del processo 
il processo consiste nella definizione dei requisiti di partecipazione e/o di esecuzione del contratto   
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato. 

 
definire requisiti di partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto e alle effettive necessità della stazione appaltante, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali 

partecipanti ed una prestazione congrua rispetto alle effettive esigenze.  

 

 

Bando di gara 

 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione dei requisiti adeguati 
--------- 

 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta dei requisiti   

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

Trasparenza 

INPUT 

OUTPUT 

 

 
FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Attenta predisposizione degli atti di gara in modo da non confondere i requisiti di partecipazione con quelli di esecuzione. Preferire l’adozione di requisiti 

che nel rispetto della normativa, favoriscano la partecipazione di un’ampia rosa di concorrenti . 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

 

 

 

02. Contratti pubblici 
 

 

 

Affidamenti diretti per somma urgenza 
descrizione del processo 
il processo consiste nella individuazione del contraente, mediante  l’istituto della  somma urgenza  in deroga alle procedure ordinarie 
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Operare nell’immediatezza dell’evento senza attendere i tempi delle procedure di gara 

verbale di somma urgenza 

Conflitto di interessi 

Normativa 

Trasparenza 

INPUT 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

 
sopralluogo immediato, predisposizione verbale di somma urgenza , individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, affidamento diretto, predisposizione perizia ai fini dell’approvazione in Giunta, 
riconoscimento debito fuori bilancio in Consiglio Comunale 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella definizione degli interventi da eseguire in somma urgenza.  

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 
Obbligo di  motivazione  rafforzata sulla necessità di procedere nell'immediatezza e senza indugio, in deroga alle procedure ordinarie,  accompagnando la 

perizia da presentare alla Giunta con una relazione dettagliata. Per importi contrattuali relativi alla somma urgenza superiori a 40.000,00 euro obbligo di 

comunicazione/informazione immediata nei confronti del RPC.  Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai  medesimi operatori 

economici nel medesimo anno solare, in caso di affidamenti complessivamente superiori nel periodo di riferimento a 10.000, euro. 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Luca Vagaggini 
 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

Conflitto di interessi 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca

Normativa 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che 
vengono individuati. 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 
Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 

Provvedimento di composizione della commissione 

 
Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della 
commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

8   2   3  

        

62 % 
 

15 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Luca Vagaggini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Conflitto di interessi 

Normativa 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

 
 

processo di lavoro 
 

- Procedure negoziate 
 

 
il processo consiste nella individuazione del contraente, nel rispetto dell'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, senza il ricorso ad un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa 
amministrazione 

L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Esigenza di acquisire l'offerta per la fornitura di una prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura negoziata, individuazione di una rosa di operatori economici a cui richiedere 
l'offerta, acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta della modalità di individuazione del contraente disciplinata dall’articolo 63 del decreto legislativo 50/2016, Codice dei contratti, rubricato come “Uso della procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” che si caratterizza perchè, in via eccezionale e nei casi tassativamente disciplinati dalla norma, si consente alle pubbliche amministrazioni di procedere all’affidamento 
di un appalto, senza il ricorso a un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa amministrazione. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
- Procedure negoziate  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Cristina Catani 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Luca Vagaggini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Luca Vagaggini 

Controllo 

Trasparenza 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
rilascio certificazione anagrafiche, atti di nascita, morte , cittadinanza, matrimoni ecc  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

rilascio certificazione anagrafiche, atti di nascita, morte , cittadinanza, matrimoni ecc 
 

 
si tratta del processo per cui a seguito di istanza di parte o d'ufficio si provvede alle iscrizioni anagrafiche, al rilascio di atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimoni 

molto elevato 

 
ad istanza di parte 

 

 
Acquisizione istanza, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego Secondo 

normativa 

Si tratta di materia totalmente vincolata nell'an e nel quando 

 

 

atto di impulso istanza di parte o d'ufficio medio 

modalità di attuazione vincolate basso 

determinazione del "quantum" definita basso 

individuazione del destinatario definito da norme di legge basso 

controinteressati occasionali medio 

sistema di controllo controllo costante e diffuso basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione previsti e attuati basso 

atti di indirizzo occasionali medio 

tempi di attuazione sono definiti e monitorati basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n.certificati rilasciati 

n. certificato negati 

n. accertamenti effettuati 

n. iscrizioni revocate 

tempo medio di rilascio 

eventuale contenzioso 

misure di prevenzione  

11. Procedimenti anagrafici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

2   3   8  

        

15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
rilascio certificazione anagrafiche, atti di nascita, morte , cittadinanza, matrimoni ecc  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Daniele Palmieri 
 

misura di prevenzione 
 

 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Daniele Palmieri 
 

 
 

misura di prevenzione 
 

    predisposizione di modulistica 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Daniele Palmieri 
 

 

Trasparenza 

 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Daniele Palmieri 
 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Organizzazione 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
rilascio di certificazioni, gestione dell'elettorato  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

rilascio di certificazioni, gestione dell'elettorato 
 

 
si tratta del processo al termine del quale vengono predisposti tutti i provvedimenti relativi all'esercizio del diritto di elettorato attivo e passivo 

molto alto 

 
a richiesta di parte 

certificazioni 
autenticazioni 
iscrizioni/ cancellazioni nelle liste elettorali 

 

Richiesta, verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi, provvedimento secondo 

normativa 

si tratta di un'attività totaemente vincolata per legge 

 

 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario in base a requisiti medio 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione previsti basso 

atti di indirizzo occasionali medio 

tempi di attuazione sono definiti e monitorati basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. certificazioni rilasciate 

n. autenticazioni effettuate eventuale 

contenzioso 

misure di prevenzione  

12. Elettorale 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

2   3   8  

        

15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Unità di Staff - Segreteria - Affari Generali 
rilascio di certificazioni, gestione dell'elettorato  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Cristina Catani 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    predisposizione di modulistica 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Daniele Palmieri 
 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Daniele Palmieri 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

 

 

 

 

 

 

SETTORE FINANZIARIO 

 
 

 

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
 

 
il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 

 
Determinazione di un fabbisogno 

Aggiudicazione della fornitura 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

5   1   7  

        

38 % 
 

8 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  



Settore Amministrativo - Finanziario 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pianificazione degli interventi 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di gara, 

sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi 

di gara, anche in contraddittorio con i responsabiili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i 

cadenza responsabile 

tempestivo Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti diretti < € 5.000  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti diretti < € 5.000 
 

 
Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono immediatezza nella fase di acquisizione 

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso. 

 
determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL) 

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavori 

 
determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di contrattare con affidamento diretto, dovrebbero essere definiti 

nella programmazione del fabbisogno 

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamenti 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionalmente alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

6   5   2  

        

46 % 
 

38 % 
 

15 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti diretti < € 5.000  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Imparzialità 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti in proroga  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti in proroga 
 

 

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una nuova procedura selettiva 

 
Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in proroga 

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella 
fornitura alle stesse condizioni attuali, affidamento nel nuovo servizio 

 
non definiti 

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione 
che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di 
programmazione 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti. Controllo periodico e monitoraggio delle future 

scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, per 

l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, anche in 

02. Contratti pubblici 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

9   2   2  

        

69 % 
 

15 % 
 

15 % 

 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti in proroga  

via precauzionale, l’opzione del rinnovo. 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

 

 

 
Affidamento in concessione 
descrizione del processo 
il processo consiste nella individuazione del contraente, mediante ‘istituto della concessione e cioè trasferendo il rischio d’impresa sul concessionario 
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Trasferimento del rischi nell’ambito di una  prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura concessoria, , acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, 
aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella definizione dei rischi insiti nella concessione e la relativa allocazione tra soggetto pubblico e soggetto privato.  

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

Controllo 

Trasparenza 

02. Contratti pubblici 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti in proroga  

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Attenta predisposizione della documentazione di gara (matrice dei rischi, schema di contratto, ecc.), al fine di verificare che l’operazione possa essere 

correttamente qualificata come concessione. Parimenti, idonee misure devono essere definite per la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la 

necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso della durata del contratto, mediante successive modifiche alle originarie condizioni di 

affidamento 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

 

 

 

 

 

 

Controllo 

Trasparenza 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti in proroga  

 

 

 

 

02. Contratti pubblici 
 

Individuazione requisiti di partecipazione o di esecuzione  

 
descrizione del processo 
il processo consiste nella definizione dei requisiti di partecipazione e/o di esecuzione del contratto   
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato. 

 
definire requisiti di partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto e alle effettive necessità della stazione appaltante, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali 

partecipanti ed una prestazione congrua rispetto alle effettive esigenze.  

 

 

Bando di gara 

 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione dei requisiti adeguati 
--------- 

 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta dei requisiti   

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

INPUT 

OUTPUT 

 

 
FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamenti in proroga  

 

Attenta predisposizione degli atti di gara in modo da non confondere i requisiti di partecipazione con quelli di esecuzione. Preferire l’adozione di requisiti 

che nel rispetto della normativa, favoriscano la partecipazione di un’ampia rosa di concorrenti . 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
 

 
Il processo ha lo scopo di individuare l'operatore economico a seguito di una procedura selettiva per l'effettuazione di lavori o per la prestazione di servizi o l'acquisizione di beni 

il processo rileva un impatto esterno particolarmente elevato tanto da essere oggetto di specifiche prescrizioni da parte dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 

 
Previsione di un fabbisogno che richieda l'attivazione di una procedura per un valore "sopra soglia" 

Provvedimento di aggiudicazione e stipula del contratto 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   3   6  

        

31 % 
 

23 % 
 

46 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 
esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 
Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 

I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 

 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

rischio alto rischio medio rischio basso 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

6   4   3  

        

46 % 
 

31 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che 
vengono individuati. 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 
Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 

Provvedimento di composizione della commissione 

 
Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della 
commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

8   2   3  

        

62 % 
 

15 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi 

Conflitto di interessi 

Normativa 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- Procedure negoziate  

 
 

processo di lavoro 
 

- Procedure negoziate 
 

 
il processo consiste nella individuazione del contraente, nel rispetto dell'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, senza il ricorso ad un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa 
amministrazione 

L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Esigenza di acquisire l'offerta per la fornitura di una prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura negoziata, individuazione di una rosa di operatori economici a cui richiedere 
l'offerta, acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta della modalità di individuazione del contraente disciplinata dall’articolo 63 del decreto legislativo 50/2016, Codice dei contratti, rubricato come “Uso della procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” che si caratterizza perchè, in via eccezionale e nei casi tassativamente disciplinati dalla norma, si consente alle pubbliche amministrazioni di procedere all’affidamento 
di un appalto, senza il ricorso a un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa amministrazione. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- Concessione di contributi  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

 

secondo normativa         Genni Sacchi

Controllo 

Trasparenza 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 
 

 
il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio 

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel 
territorio 

 
Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizio 

Provvedimento di accertamento 

 
Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di pagamento l'accertamento 

avviene all'atto della fruizione del servizio 

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamento 

 

 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

misure di prevenzione  

05. Gestione delle entrate 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

5   1   7  

        

38 % 
 

8 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 

Controllo 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 
 

 
Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi 

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi. 

 
Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di legge 

Provvedimento di accertamento 

 
Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di accertamento Non 

facilmente definibili 

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossione 

 

 

atto di impulso prescrizione normativa basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario definito da norme di legge basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non definibili alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

misure di prevenzione  

05. Gestione delle entrate 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

6   2   5  

        

46 % 
 

15 % 
 

38 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Genni Sacchi 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Genni Sacchi

Controllo 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 
 

 
il processo riguarda la restituzione agli utenti di somme a seguito di verifiche da cui emerga la necessità di rettificare o cancellare gli importi a debito nei confronti dell'erario 

il processo riveste particolare interesse sia sul fronte della correttezza nei rapporti con gli utenti, sia per gli aspetti di discrezionalità nella gestione della procedura. 

 
Richiesta di rimborso da parte del contribuente 

Accettazione o diniego del rimborso richiesto 

 
Esame della richiesta di rimborso; verifica della fondatezza e delle condizioni; accettazione o diniego definiti 

il processo non dovrebbe presentare particolari criticità in quanto è strettamente definito da norme o regolamenti 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di agravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

misure di prevenzione  

05. Gestione delle entrate 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

3   3   7  

        

23 % 
 

23 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Genni Sacchi

Controllo 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- atti di impegno  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di impegno 
 

 
Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse nell'utilizzo 
Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme 

 
programmazione di una spesa o atto di obbligazione 

documento di impegno delle somme 

 
previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; non sono 

previsti 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

2   3   8  

        

15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- atti di impegno  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 

Controllo 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- atti di liquidazione  

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di liquidazione 
 

 
il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di 
discrezionalità tecnica 

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 

 
Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica 

Determinazione di liquidazione 

 
Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con 
l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 

definiti 

 
il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da atti precedenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   4   5  

        

31 % 
 

31 % 
 

38 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- atti di liquidazione  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 

Controllo 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- emissione di mandati di pagamento  

 
 

processo di lavoro 
 

- emissione di mandati di pagamento 
 

 
Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti dell'amministrazione 

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze dei creditori 

 
determina di liquidazione 

Emissione del mandato di pagamento 

 
Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato 
definiti 

 
il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la cronologicità dei pagamenti 

 

 

atto di impulso in conseguenza di un atto precedente basso 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti ma non monitorati alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

3   3   7  

        

23 % 
 

23 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- emissione di mandati di pagamento  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 

Controllo 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 

 
il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa 

 
Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 

provvedimento di incarico 

 
Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un 
disciplinare 

non sempre definiti 

 
Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. procedure selettive avviate 

n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità 

n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità eventuali 

rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. segnalazioni di possibili irregolarità 

misure di prevenzione  

09. Incarichi e nomine 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

7   5   1  

        

54 % 
 

38 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Amministrativo - Finanziario 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Simona Franchetti 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Genni Sacchi

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

      SETTORE TECNICO – GESTIONE DEL PATRIMONIO 



Settore Tecnico 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
 

 
il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 

 
Determinazione di un fabbisogno 

Aggiudicazione della fornitura 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

5   1   7  

        

38 % 
 

8 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pianificazione degli interventi 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di gara, 

sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi 

di gara, anche in contraddittorio con i responsabiili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i 

cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- affidamenti diretti < € 5.000  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti diretti < € 5.000 
 

 
Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono immediatezza nella fase di acquisizione 

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso. 

 
determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL) 

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavori 

 
determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di contrattare con affidamento diretto, dovrebbero essere definiti 

nella programmazione del fabbisogno 

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamenti 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionalmente alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

6   5   2  

        

46 % 
 

38 % 
 

15 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamenti diretti < € 5.000  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica esposizione adeguato obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Imparzialità 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- affidamenti in proroga  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamenti in proroga 
 

 

necessità di assicurare la continuazione di una prestazione per un contratto scaduto per cui non si è provveduto ad attivare una nuova procedura selettiva 

 
Provvedimento di aggiudicazione di un affidamento in proroga 

Presa d'atto della imminente scadenza di una prestazione la cui continuazione risulti necessaria, verifica della impossibilità di procedere mediante una procedura selettiva, Acquisizione della disponibilità di proseguire nella 
fornitura alle stesse condizioni attuali, affidamento nel nuovo servizio 

 
non definiti 

il processo rientra tra le attività che sono da considerare "eccezionali", laddove non rientri nei casi previsti dal codice dei contratti è da considerarsi in violazione di legge. L'aspetto di maggiore criticità deriva dalla condizione 
che obbliga alla contemperazione tra il rispetto della legge e la sospensione di una attività necessaria per l'ente. Evidentemente si tratta di una situazione patologica che può essere evitata mediante l'utilizzo di sistemi di 
programmazione 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti. Controllo periodico e monitoraggio delle future 

scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, per 

l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, anche in 

02. Contratti pubblici 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

9   2   2  

        

69 % 
 

15 % 
 

15 % 

 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamenti in proroga  

via precauzionale, l’opzione del rinnovo. 

 
ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- affidamento di lavori in somma urgenza  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di lavori in somma urgenza 
 

 
Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza" possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici 

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanza 

 
Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgenti 

La realizzazione dei lavori richiesti 

 
presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei 
lavori, avvio dei lavori, determinazione dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso 

variabili in ragione della tipologia dei lavori 

 
il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del contraente e di verifica delle prestazioni rese 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  
Obbligo di  motivazione  rafforzata sulla necessità di procedere nell'immediatezza e senza indugio, in deroga alle procedure ordinarie,  accompagnando la 

perizia da presentare alla Giunta con una relazione dettagliata. Per importi contrattuali relativi alla somma urgenza superiori a 40.000,00 euro obbligo di 

comunicazione/informazione immediata nei confronti del RPC.  Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai  medesimi operatori 

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   5   2  

        

46 % 
 

38 % 
 

15 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamento di lavori in somma urgenza  

economici nel medesimo anno solare, in caso di affidamenti complessivamente superiori nel periodo di riferimento a 10.000, euro 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia" 
 

 
Il processo ha lo scopo di individuare l'operatore economico a seguito di una procedura selettiva per l'effettuazione di lavori o per la prestazione di servizi o l'acquisizione di beni 

il processo rileva un impatto esterno particolarmente elevato tanto da essere oggetto di specifiche prescrizioni da parte dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 

 
Previsione di un fabbisogno che richieda l'attivazione di una procedura per un valore "sopra soglia" 

Provvedimento di aggiudicazione e stipula del contratto 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del 
contratto; 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   3   6  

        

31 % 
 

23 % 
 

46 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamento di lavori, servizi o forniture "sopra soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

 

 

 

 

 

 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- affidamento di un servizio per la raccolta e il conferimento dei rifiuti  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di un servizio per la raccolta e il conferimento dei rifiuti 
 

 
Il processo risponde alla normativa sugli appalti ma è da considerarsi di particolare rilievoai fini del rischio corruttivo in considerazione della materia, nonchè delle dimensioni economiche a cui si aggiunge la situazione di 
emergenza 

l'interesse è da ritenersi particolarmente elevato in ragione dell'attenzione che riveste a livello nazionale e locale 

 
L'esigenza di individuare un soggetto a cui affidare il servizio di raccolta e smaltimento 

affidamento del servizio 

 
in condizioni ordinarie dopo l'individuazione del fabbisogno si procede all'affidamento mediante selezione pubblica. Si possono manifestare situazioni di emergenza che richiedono affidamenti in urgenza. in condizioni 

normali sono definiti nella programmazione 

Le criticità derivano dalla situazione emergenziale nazionale che potrebbe indurre alla ricerca di soluzioni urgenti in deroga alle norme di legge. 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

5   1   7  

        

38 % 
 

8 % 
 

54 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamento di un servizio per la raccolta e il conferimento dei rifiuti  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Organizzazione 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 
esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 
Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 

I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 

 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

rischio alto rischio medio rischio basso 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

6   4   3  

        

46 % 
 

31 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamento diretto "sotto soglia"  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica dei requisiti dell'aggiudicatario e del secondo in graduatoria 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che 
vengono individuati. 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 
Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 

Provvedimento di composizione della commissione 

 
Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della 
commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

8   2   3  

        

62 % 
 

15 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- nomina dei componenti della commissione di gara  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Normativa 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- Procedure negoziate  

 
 

processo di lavoro 
 

- Procedure negoziate 
 

 
il processo consiste nella individuazione del contraente, nel rispetto dell'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, senza il ricorso ad un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa 
amministrazione 

L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Esigenza di acquisire l'offerta per la fornitura di una prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura negoziata, individuazione di una rosa di operatori economici a cui richiedere 
l'offerta, acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta della modalità di individuazione del contraente disciplinata dall’articolo 63 del decreto legislativo 50/2016, Codice dei contratti, rubricato come “Uso della procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” che si caratterizza perchè, in via eccezionale e nei casi tassativamente disciplinati dalla norma, si consente alle pubbliche amministrazioni di procedere all’affidamento 
di un appalto, senza il ricorso a un bando di gara, mediante la consultazione di operatori economici individuati dalla stessa amministrazione. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- Procedure negoziate  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

 

 

 

 
Affidamento in concessione 
descrizione del processo 
il processo consiste nella individuazione del contraente, mediante ‘istituto della concessione e cioè trasferendo il rischio d’impresa sul concessionario 
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato soprattutto in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità riservato all'ente. 

 
Trasferimento del rischi nell’ambito di una  prestazione di lavori, beni o servizi 

Provvedimento di aggiudicazione 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione del quantum, determinazione di ricorrere alla procedura concessoria, , acquisizione delle offerte, valutazione dell'offerta ritenuta vantaggiosa, 
aggiudicazione 

sono definiti per singole fasi ma non sempre nella durata complessiva del processo 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella definizione dei rischi insiti nella concessione e la relativa allocazione tra soggetto pubblico e soggetto privato.  

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

Controllo 

Trasparenza 

02. Contratti pubblici 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Settore Tecnico 
- Procedure negoziate  

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Attenta predisposizione della documentazione di gara (matrice dei rischi, schema di contratto, ecc.), al fine di verificare che l’operazione possa essere 

correttamente qualificata come concessione. Parimenti, idonee misure devono essere definite per la fase di esecuzione del contratto di concessione attesa la 

necessità che l’allocazione dei rischi non venga alterata nel corso della durata del contratto, mediante successive modifiche alle originarie condizioni di 

affidamento 

 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo 

Trasparenza 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- Procedure negoziate  

 

 

02. Contratti pubblici 
 

Individuazione requisiti di partecipazione o di esecuzione  

 
descrizione del processo 
il processo consiste nella definizione dei requisiti di partecipazione e/o di esecuzione del contratto   
L'impatto esterno del processo è particolarmente elevato. 

 
definire requisiti di partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto e alle effettive necessità della stazione appaltante, tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali 

partecipanti ed una prestazione congrua rispetto alle effettive esigenze.  

 

 

Bando di gara 

 

 
Programmazione del fabbisogno, individuazione della prestazione richiesta, definizione dei requisiti adeguati 
--------- 

 

 
il processo si caratterizza per la discrezionalità nella scelta dei requisiti   

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione occasionali medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

 

Attenta predisposizione degli atti di gara in modo da non confondere i requisiti di partecipazione con quelli di esecuzione. Preferire l’adozione di requisiti 

che nel rispetto della normativa, favoriscano la partecipazione di un’ampia rosa di concorrenti . 

INPUT 

OUTPUT 

 

 
FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   6   1  

        

46 % 
 

46 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- Procedure negoziate  

 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 
 

 
il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per l'aggiudicazione di beni o servizi 

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esterno 

 
Acquisizione dei fabbisogni da soddisfare 

Provvedimento di programmazione dei fabbisogni 

 
Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica, provvedimento di programmazione del fabbisogno Variabili in relazione 

alle disponibilità finanziarie 

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisogno 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionale alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario non ricorre basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi non ricorre basso 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

7   2   4  

        

54 % 
 

15 % 
 

31 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    formalizzazione della procedura 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pianificazione degli interventi 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 

Controllo 

Normativa 

Organizzazione 



Settore Tecnico 
- varianti in corso di esecuzione del contratto  

 
 

processo di lavoro 
 

- varianti in corso di esecuzione del contratto 
 

 
il processo è disciplinato dall'art. 106 del dlgs 50/2016 e riguarda le modifiche autorizzate dal RUP nei contratti di appalto in corso di validità 

L'interesse esterno può ritenersi elevato in considerazione dell'attenzione che si attribuisce al processo in conseguenza degli aspetti di discrezionalità 

 
Manifestazione di un'esigenza non prevista in sede di aggiudicazione 

Provvedimento di aggiudicazione di un incarico aggiuntivo o diverso rispetto all'originario 

 
Presa d'atto dell'esigenza di modificare o integrare la prestazione aggiudicata, definizione della prestazione richiesta e quantificazione dell'importo necessario, verifica sulla conformità rispetto al codice dei contratti, 
acquisizione della disponibilitò ad effettuare le prestazioni aggiuntive da parte dell'operatore interessato, aggiudicazione della prestazione 

Non sempre definiti 

 
La procedura che risulta normata dal codice dei contratti ed è oggetto di attenzione da parte di ANAC, tuttavia non possono nascondersi eventuali criticità derivanti dalla modifica degli impegni contrattuali oggetto del bando. 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 
 

misure di prevenzione  

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

7   3   3  

        

54 % 
 

23 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- varianti in corso di esecuzione del contratto  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Normativa 



Settore Tecnico 
- rilascio di concessioni demaniali  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- rilascio di concessioni demaniali 
 

 

Richiesta di concessione 

 
Provvedimento di concessione 

 
Richiesta di concessione, verifica dei presupposti dell'eventuale rilascio o rinnovo, verifica delle condizioni successive del richiedente, rilascio della concessione Non facilmente 

definibili 

Necessità di verifica effettiva dei requisiti delle condizioni ai fini del rilascio delle concessioni 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. autorizzazioni rilasciate 

n. autorizzazioni negate 

n. concessioni rilasciate 

n. concessioni rinnovate 

n. concessioni revocate 

tempo medio di rilascio di autorizzazioni 

tempo medio di riiascio delle concessioni 

eventuale contenzioso 

misure di prevenzione  

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

OUTPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

4   5   4  

        

31 % 
 

38 % 
 

31 % 

 

INPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- rilascio di concessioni demaniali  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Organizzazione 



Settore Tecnico 
- atti di impegno  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di impegno 
 

 
Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse nell'utilizzo 
Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme 

 
programmazione di una spesa o atto di obbligazione 

documento di impegno delle somme 

 
previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; non sono 

previsti 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

2   3   8  

        

15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- atti di impegno  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 

Controllo 



Settore Tecnico 
- atti di liquidazione  

 
 

processo di lavoro 
 

- atti di liquidazione 
 

 
il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di 
discrezionalità tecnica 

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 

 
Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica 

Determinazione di liquidazione 

 
Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con 
l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 

definiti 

 
il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da atti precedenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   4   5  

        

31 % 
 

31 % 
 

38 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- atti di liquidazione  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica regolarità della prestazione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 

Controllo 



Settore Tecnico 
- acquisizione di aree o immobili privati  

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisizione di aree o immobili privati 
 

 
l'ente acquisisce l'area o l'immobile per soddisfare un esigenza di pubblico interesse 

l'interesse esterno aumenta in ragione del valore e del soggetto titolare dell'immobile 

 
Esigenza di acquisire un immobile per l'esercizio di attività di interesse dell'ente 

Acquisizione del bene al patrimonio dell'ente 

 
Proposta di deliberazione in consiglio comunale con la motivazione dell'acquisto, la stima del valore dell'immobile e i pareri richiesti; approvazione della deliberazione; sottoscrizione dell'atto di acquisto; registrazione del 
contratto al catasto 

non definiti 

 
il processo potrebbe presentare criticità nella eventuale assenza della contemperazione dell'interesse pubblico o nell'ingiustificato vantaggio di un privato 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio adeguatezza 

della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi stato di 

riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

misure di prevenzione  

07. Gestione del patrimonio 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

5   5   3  

        

38 % 
 

38 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- acquisizione di aree o immobili privati  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica aggiornamento delle banche dati 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 

Controllo 



Settore Tecnico 
- acquisizione in locazione di beni privati (locazione passiva)  

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisizione in locazione di beni privati (locazione passiva) 
 

 
il processo si caratterizza per l'acquisizione di immobili a seguito del fabbisogno di immobili per l'espletamento delle finalità istituzionali 

il processo riveste un elevato interesse esterno 

 
Esigenza di acquisire in locazione aree o immobili da privati 

contratto di locazione passiva 

 
Atto di indirizzo che manifesti l'esigenza di acquisire un immobile per esigenze istituzionali; Avviso pubblico per l'individuazione dell'immobile; valutazione delle offerte; sottoscrizione del contratto di locazione 
non definibili 

 
Inadeguatezza della pubblicizzazione della procedura di selezione; eventuale sovrastima del canone 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio adeguatezza 

della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi stato di 

riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

misure di prevenzione  

07. Gestione del patrimonio 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

6   3   4  

        

46 % 
 

23 % 
 

31 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- acquisizione in locazione di beni privati (locazione passiva)  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifiche di adeguatezza dei canoni 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 

Controllo 

Normativa 



Settore Tecnico 
- affidamento di immobili in gestione o locazione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di immobili in gestione o locazione 
 

 
il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni 

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblica 

 
Richiesta di utilizzo di un immobile comunale 

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobile 

 
Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare non definibili 

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamento 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio adeguatezza 

della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi stato di 

riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

misure di prevenzione  

07. Gestione del patrimonio 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

6   3   4  

        

46 % 
 

23 % 
 

31 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamento di immobili in gestione o locazione  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    meccanismo di definizione del quantum 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifiche di regolarità dei pagamenti 

 
cadenza responsabile 

durante l'esecuzione Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 



Settore Tecnico 
- alienazione di beni  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- alienazione di beni 
 

 
il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione 

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblico 

 
Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'ente 

Vendita del bene 

 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di vendita non definibili 

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobile 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio adeguatezza 

della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi stato di 

riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

misure di prevenzione  

07. Gestione del patrimonio 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

rischio alto rischio medio rischio basso 

FASI E ATTIVITA' 

5   5   3  

        

38 % 
 

38 % 
 

23 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- alienazione di beni  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Tiziano Pacini 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Normativa 



Settore Tecnico 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 

 
il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa 

 
Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 

provvedimento di incarico 

 
Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un 
disciplinare 

non sempre definiti 

 
Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

n. procedure selettive avviate 

n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità 

n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità eventuali 

rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. segnalazioni di possibili irregolarità 

misure di prevenzione  

09. Incarichi e nomine 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

rischio alto rischio medio rischio basso 

7   5   1  

        

54 % 
 

38 % 
 

8 % 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- atti di impegno  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Tiziano Pacini 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 
cadenza responsabile 

secondo normativa Tiziano Pacini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 



Settore Tecnico 
- atti di impegno  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

SETTORE TECNICO  - GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

 

 

 

processo di lavoro 

 

- atti di impegno 

 

 

Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta 

dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse nell'utilizzo 

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme 

 

programmazione di una spesa o atto di obbligazione 

documento di impegno delle somme 

 

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; non sono previsti 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso con atto di 

programmazione 

basso 

modalità di attuazione definite da 

norme o regolamenti 

basso 

determinazione del "quantum" definita da 

atti precedenti 

basso 

individuazione del destinatario definito in 

atti precedenti 

basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo 

a campione 

medio 

trasparenza non sono 

previsti 

alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono 

presenti 

medio 

atti di indirizzo non 

richiesti 

basso 

tempi di attuazione definiti basso 

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

mappatura del rischio 



Settore Tecnico 
- atti di impegno  

 

 

ricorrenze 

 

 

percentuale 

 

 

 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

rischio alto rischio medio rischio basso 

2   3   8  

        

15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- atti di impegno  

ambito di rischio 

 

 

misura di prevenzione 

 

    meccanismo di definizione del quantum 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Stefano Pecci 

 

misura di prevenzione 

 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Stefano Pecci 

 

misura di prevenzione 

 

    verifica regolarità della prestazione 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Stefano Pecci

Controllo 



Settore Tecnico 
- atti di liquidazione  

 

 

processo di lavoro 

 

- atti di liquidazione 

 

 

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede 

l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica 

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 

 

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica 

Determinazione di liquidazione 

 

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità 

contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 

definiti 

 

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del 

corrispettivo 

 

 

atto di impulso istanza di 

parte 

medio 

modalità di attuazione definite da 

atti precedenti 

basso 

determinazione del "quantum"

 discreziona

le 

alto 

individuazione del destinatario definito in 

atti precedenti 

basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono 

previsti 

alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è 

previsto 

medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono 

presenti 

medio 

atti di indirizzo non 

richiesti 

basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Settore Tecnico 
- atti di liquidazione  

 

ricorrenze 

 

 

percentuale 

 

 

 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 

misure di prevenzione  

rischio alto rischio medio rischio basso 

4   4   5  

        

31 % 
 

31 % 
 

38 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

ambito di rischio 

 

 

misura di prevenzione 

 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Stefano Pecci 

 

misura di prevenzione 

 

    verifica regolarità della prestazione 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Stefano Pecci 

 

 

 

 

 

 

 

 

processo di lavoro 

 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

 

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità 

nell'azione amministrativa 

 

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 

provvedimento di incarico 

 

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un 

professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare 

non sempre definiti 

 

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

 

atto di impulso

 discreziona

alto 

Controllo 

09. Incarichi e nomine 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Settore Tecnico 
- affidamento di incarico di prestazione professionale  

le 

modalità di attuazione

 parzialmen

te discrezionali 

medio 

determinazione del "quantum"

 discreziona

le 

alto 

individuazione del destinatario mediante 

procedura selettiva 

alto 

controinteressati sono 

presenti 

alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è 

previsto 

medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono 

presenti 

medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in 

parte 

medio 

 

 

ricorrenze 

 

 

percentuale 

 

 

 

n. procedure selettive avviate 

n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità 

n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. segnalazioni di possibili irregolarità 

misure di prevenzione  

rischio alto rischio medio rischio basso 

7   5   1  

        

54 % 
 

38 % 
 

8 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali  

ambito di rischio 

 

 

misura di prevenzione 

 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Stefano Pecci 

 

ambito di rischio 

 

 

misura di prevenzione 

 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Stefano Pecci 

ambito di rischio 

 

 

misura di prevenzione 

 

    rispetto degli obblighi di trasparenza 

 

cadenza responsabile 

secondo normativa Stefano Pecci 

 

 

 

 
 

processo di lavoro 
 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 
 

 
il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o regolamenti 

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per l'affermazione della legalità 

 
Richieste di intervento o esposti 

Verbale con gli esiti del sopralluogo 

 
Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del 
sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di sanzioni; 

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione 

 
Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione di sanzioni 

 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Trasparenza 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

INPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Settore Tecnico 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali  

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

ricorrenze 

 

 
percentuale 

 

 
 

attività di pianificazione dei controlli 

n. cancellazioni di sanzioni 

 

misure di prevenzione  

rischio alto rischio medio rischio basso 

8   3   2  

        

62 % 
 

23 % 
 

15 % 

 

OBBLIGHI INFORMATIVI 



Settore Tecnico 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali  

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Stefano Pecci 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva definizione dei criteri 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Stefano Pecci 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pianificazione degli interventi 

 
cadenza responsabile 

tempestivo Tiziano Pacini 
 

Controllo 

Normativa 

Organizzazione 



Unità di Missione PNRR 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

GESTIONE PNRR 

(tutte le aree) 



Unità di Missione PNRR 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

 

02. Contratti pubblici 

processo di lavoro  

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica  
 

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

 
l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 
 

Determinazione di un fabbisogno 

 

Aggiudicazione della fornitura 

 
Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura 
selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto; 

 

Definiti 

 

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

 

rischio alto 

 

rischio medio 

 

rischio basso 

ricorrenze 5 
  

1 
  

7 
 

         

percentuale 38 % 
 

8 % 
 

54 % 

 

 

misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

Controllo 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



Unità di Missione PNRR 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

      Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 

n. di interventi conclusi oltre i termini contrattuali 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

 

misura di prevenzione  

      estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio / lavoro 

indicazione espressa della consegna del codice di comportamento nell'atto di affidamento del sevizio / lavoro 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

 

processo di lavoro  

- affidamento diretto "sotto soglia"  
 

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore 
alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

 
La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 
 

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 

 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; 

valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 
I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 
 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

Etica e codice di comportamento 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

02. Contratti pubblici 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 



Unità di Missione PNRR 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

 

 

 

rischio alto 

 

rischio medio 

 

rischio basso 

ricorrenze 6 
  

4 
  

3 
 

         

percentuale 46 % 
 

31 % 
 

23 % 

 

 

misure di prevenzione 

 

 

misura di prevenzione  

      verifica assenza conflitto del responsabile del servizio e del procedimento 

dichiarazione dell'assenza di conflitto nei provvedimenti 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      Verfica del Titolare effettivo 

Acquisizione dichiarazioni sulle effettive quote di proprietà dell'operatoe economico 

cadenza responsabile 

a conclusione della procedura Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      Applicazione del principio di rotazione negli inviti e negli affidamenti 

dichiarazione del rispetto del principio di rotazione nella determina di affidamento o motivazione in caso di eccezione 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio / lavoro 

indicazione espressa della consegna del codice di comportamento nell'atto di affidamento del sevizio / lavoro 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

Conflitto di interessi 

Controllo 

Etica e codice di comportamento 



 

 

 
 

 

processo di lavoro  

- varianti in corso di esecuzione del contratto  
 

il processo è disciplinato dall'art. 106 del dlgs 50/2016 e riguarda le modifiche autorizzate dal RUP nei contratti di appalto in corso di validità 

 
L'interesse esterno può ritenersi elevato in considerazione dell'attenzione che si attribuisce al processo in conseguenza degli aspetti di discrezionalità 
 

Manifestazione di un'esigenza non prevista in sede di aggiudicazione 

 

Provvedimento di aggiudicazione di un incarico aggiuntivo o diverso rispetto all'originario 

 
Presa d'atto dell'esigenza di modificare o integrare la prestazione aggiudicata, definizione della prestazione richiesta e quantificazione dell'importo necessario, 
verifica sulla conformità rispetto al codice dei contratti, acquisizione della disponibilitò ad effettuare le prestazioni aggiuntive da parte dell'operatore 
interessato, aggiudicazione della prestazione 

 

Non sempre definiti 

 
La procedura che risulta normata dal codice dei contratti ed è oggetto di attenzione da parte di ANAC, tuttavia non possono nascondersi eventuali criticità 

derivanti dalla modifica degli impegni contrattuali oggetto del bando. 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 

 

 

rischio alto 

 

rischio medio 

 

rischio basso 

ricorrenze 7 
  

3 
  

3 
 

         

percentuale 54 % 
 

23 % 
 

23 % 

 

 

misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      verifica assenza conflitto del responsabile del servizio e del procedimento 

02. Contratti pubblici 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

Conflitto di interessi 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



 

 

dichiarazione dell'assenza di conflitto nei provvedimenti 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      Verifica del Titolare effettivo 

Acquisizione dichiarazioni sulle effettive quote di proprietà dell'operatore economico 

cadenza responsabile 

a conclusione della procedura Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      Monitoraggio del rispetto dei tempi di attuazione 

Rendicontazione puntuale sul sistema REGIS 

cadenza responsabile 

In relazione alle scadenze PNRR Ciascun Responsabile di progetto 

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio / lavoro 

indicazione espressa della consegna del codice di comportamento nell'atto di affidamento del sevizio / lavoro 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

 

 
 

processo di lavoro  

- atti di impegno  
 

Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta 
dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse nell'utilizzo 

 
Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme 
 

programmazione di una spesa o atto di obbligazione 

 

documento di impegno delle somme 

 

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; 

 
non sono previsti 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

 
 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

Controllo 

Etica e codice di comportamento 

06. Gestione della spesa 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 



 

 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 

 

 

rischio alto 

 

rischio medio 

 

rischio basso 

ricorrenze 2 
  

3 
  

8 
 

         

percentuale 15 % 
 

23 % 
 

62 % 

 

 

misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      stima della congruità del corrispettivo 

attestazione della congruità nel corpo dell'atto 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

misura di prevenzione  

      verifica regolarità della prestazione 

Attestazione della regolarità nell'atto di liquidazione 

cadenza responsabile 

a conclusione dell'intervento Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      verifica della regolarità dell'obbligazione 

formazione di debiti fuori bilancio, contestazioni ricevute, adeguamenti e/o aggiornamenti contrattuali, ecc. 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      rispetto degli obblighi di trasparenza 

cadenza responsabile 

quando richiesto Ciascun Responsabile di progetto 

 

 

 
 

processo di lavoro  

- affidamento di incarico di prestazione professionale  
 

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

Controllo 

Trasparenza e partecipazione 

09. Incarichi e nomine 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



 

 

 
il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità 
nell'azione amministrativa 

 

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 

 

provvedimento di incarico 

 
Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; 
individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare 

 

non sempre definiti 

 

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 

 

 

rischio alto 

 

rischio medio 

 

rischio basso 

ricorrenze 7 
  

5 
  

1 
 

         

percentuale 54 % 
 

38 % 
 

8 % 

 

 

misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 

misura di prevenzione  

      acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

misura di prevenzione  

      verifica regolarità della prestazione 

eventuali contestazioni 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

Controllo 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 



 

 

misura di prevenzione  

      verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      Verifica requisiti professionali 

indicazione dell'adempimento nell'atto 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      verifica dei presupposti normativi 

verifica dell'assenza di professionalità all'interno dell'Ente o edeguata motivazione per il conferimento dell'oncarico 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      verifica regolarità della prestazione 

eventuali contestazioni 

cadenza responsabile 

nel corso del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      Verifica requisiti professionali 

indicazione dell'adempimento nell'atto 

cadenza responsabile 

in occasione dell'adozione dell'atto Ciascun Responsabile di progetto 

 

misura di prevenzione  

      verifica dei presupposti normativi 

verifica dell'assenza di professionalità all'interno dell'Ente o edeguata motivazione per il conferimento dell'oncarico 

cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Ciascun Responsabile di progetto 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO DELLE MISURE TRASVERSALI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure trasversali 



 

 

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione     

 
 

 

acquisizione dell'autorizzazione dell'ente di appartenenza in caso di conferimento di incarico 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 
 

- Ciascun Responsabile di servizio 

 
Per tutti gli incarichi conferiti con proprio atto dal Comune di Castiglione d’Orcia, 

rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto Legislativo n. 39/2013, i soggetti 

incaricati devono presentare, all’atto del conferimento, una dichiarazione sulla 

insussistenza delle cause di inconferibilità previste dal citato 

tempestivo 

 

 
 

 

Comunicazioni al RPCT dell'attivazione del funzionario sostitutivo 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 
 

- Ciascun Responsabile di servizio 

 
I responsabili di Settore, ciascuno nella sua area di competenza, provvedono al 

monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle 

anomalie, informandone il Responsabile anticorruzione. Ciascun responsabile di 

procedimento è tenuto a segnalare tempestivamente al proprio 

semestrale 

 

 
 

 

estensione del codice ai consulenti, ai collaboratori e prescrizione di risoluzione del contratto in caso di mancato 

rispetto degli obblighi 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 

- Simona Barbasso Gattuso 

tempestivo 
 

 

 

promozione della procedura per l'acquisizione di segnalazioni di illeciti da parte di dipendenti dell'Ente 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

MISURA TRASVERSALE 

 
04. Monitoraggio dei tempi procedimentali 

MISURA TRASVERSALE 

 
05. codice di comportamento dei dipendenti pubblici ed eventuale estensione ai soggetti esterni 

MISURA TRASVERSALE 

MISURA TRASVERSALE 

 
01. Autorizzazioni e conferimento per lo svolgimento di incarichi 

 
06. whistleblowing e segnalazioni 



 

 

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione    /  

 

- Simona Barbasso Gattuso 

ELENCO DELLE MISURE TRASVERSALI 

 
L’ articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti” (c.d. whistleblowing), introduce una misura di tutela già in 

uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

Sono accordate al whistleblowing le misure di carattere tempestivo 

indicate nell’all. 3 ( Procedura interna in caso di segnalazione degli illeciti) 

 

 

 
 

 

promuovere il coinvolgimento e la condivisione in caso di impossibilità della rotazione 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 

- Simona Barbasso Gattuso 

 tempestivo 

 

 

 

 

 
 

 

aggiornamento tempestivo del registro dell'accesso civico 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 

- Daniele Palmieri 

tempestivo 
 

 

 

acquisizione, da parte degli operatori economici, dell'assenza di situazioni di pantouflage (art. 53, comma 16-ter Dlgs 

165/2001) 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 

- Ciascun resposnabile 

in occasione dell'avvio del procedimento 
 

monitoraggio delle scadenze contrattuali e tempestiva predisposizione delle procedure per i nuovi affidamenti 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 
07. rotazione del personale 

MISURA TRASVERSALE 

 
08. trasparenza e accesso civico 

MISURA TRASVERSALE 

MISURA TRASVERSALE 

 
09. Contratti pubblici 

MISURA TRASVERSALE 



 

 

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione     

 

- Ciascun 

responsabile 

ELENCO DELLE MISURE TRASVERSALI 

 

 
semestrale 

 

 
 

 

verifica dello stato di aggiornamento dei dipendenti sugli obblighi di trasparenza e i diritti di accesso 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 
 

- Simona Barbasso Gattuso 

 
La formazione in tema di anticorruzione sarà erogata, in linea di massima, a tutto il 

personale dipendente secondo steps e modalità organizzative differenziate a seconda dei 

compiti e delle attribuzioni di competenza. 

I responsabili di area individueranno i collaboratori cui somministrare formazione 

semestrale 

 

 

 

11. conflitto di interessi 
 
 

 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi anche potenziale in ogni procedura di scelta del contraente, di attribuzione di 

benefici economici , di attività discrezionale che abbia effetto diretto nella sfera del destinatario 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

Tutti  La verifica ve effettuata in concreto avuto riguardo a tutti i componenti dell’ufficio che abbiano la 

possibilità di incidere sulla decisione finale 
 
 

 
 

 

adozione di misure di monitoraggio del Piano Anticorruzione 

 
Responsabili a cui è assegnata la misura Eventuale specifico adempimento richiesto/cadenza 

 
 

- Simona Barbasso Gattuso 

 
Dopo l’approvazione del piano anticorruzione, lo stesso sarà trasmesso a tutti i dipendenti 

ed oggetto di approfondimento in occasione di assemblee e conferenze coi responsabili. In 

particolare verranno analizzate in modo più approfondito la mappatura delle aree di 

rischio, le attività/procedimenti individuati, 

annuale 

 
10. formazione e aggiornamento 

MISURA TRASVERSALE 

MISURA TRASVERSALE 

 
Altre misure di prevenzione della corruzione 

MISURA TRASVERSALE 



 

 

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione   

 

 

 

 

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pianificazione delle 

attività di 

prevenzione 



 

 

Comune di Castiglione d’Orcia Piano triennale di prevenzione della corruzione  

 

 

 

 
azione 

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE 

cadenza responsabile 

 

 
Verifica del rispetto degli obblighi di 

pubblicazione sul sito istituzionale 

 

tempestivo 

 

Ciascun Responsabile di 

servizio 

 
Verifica del rispetto degli obblighi di 

pubblicazione ex art. 14 

 

tempestivo 

 

Ciascun Responsabile di 

servizio 

 
Verifica della conferibilità degli incarichi 

 

tempestivo 

 

Ciascun Responsabile di 

servizio 

 
Trasmissione del PTPC agli stakeholder e 

acquisizione di eventuali osservazioni o 

richieste di modifica 

 

tempestivo 

 

 
Simona Barbasso Gattuso 

 
Riesame dei processi ai fini 

dell'adeguamento alla nuova metodologie 

di analisi del rischio 

 

annuale 

 

 
Simona Barbasso Gattuso 

 
Formazione di tutti i dipendenti sugli 

obblighi comportamentali 

 

annuale 

 

 
Simona Barbasso Gattuso 

 
Formazione e aggiornamento dei 

Responsabili dei servizi sulle direttive 

ANAC 

 

annuale 

 

 
Simona Barbasso Gattuso 

 
Verifica dell'adeguatezza del PTPC ed 

eventuale aggiornamento 

 

annuale 

 

 
Simona Barbasso Gattuso 

 
Riesame dei processi ai fini 

dell'adeguamento alla nuova metodologie 

di analisi del rischio 

 

annuale 

 

 
Simona Barbasso Gattuso 

 
Verifica rispetto obblighi pubblicazione in 

materia di contratti 

 

annuale 

 

Ciascun Responsabile di 

servizio 



 

 

 


